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Bonifica Parmense, irrigazione al via con nuove
regole

Parma, 2 Marzo 2021 - Per un comprensorio
come quello Parmense, caratterizzato da un
lungo elenco di colture del territorio vocate alla
produzione di tipicità uniche DOP e IGP (
Parmigiano Reggiano , pomodoro e tante
a l t re )  e  a l la  base  de l l '  i n te ro  s is tema
agroalimentare del paese, l '  avvio della
stagione dell' irrigazione rappresenta uno
spartiacque fondamentale tra le aspettative
pianificate in inverno e la fase pratica, quella in
campo, che genererà la quantità e la qualità
del prodotto e il reddito procapite di ogni
singola impresa che opera da protagonista nel
settore. Così, in uno scenario globale in cui le
ripercussioni dei mutamenti climatici in atto
in f l uenzano  l a  s tag iona l i t à  un  tempo
consolidata, oggi, purtroppo, ogni azienda fa
conti più o meno salati con le opportunità
concrete di approvvigionamento idrico per l'
irrigazione, alla luce degli ormai endemici
lunghi periodi siccitosi dell' area Emiliano-
Romagnola. Ed è in questo contesto che il
ruolo esercitato dai Consorzi di Bonifica si è
fatto progressivamente sempre più rilevante e
la determinazione di una data precisa per l'
inizio della possibilità di irrigare è altrettanto essenziale. Nell' area gestita dalla Bonifica Parmense , che
può contare su oltre 1500 km complessivi di rete, l' irrigazione inizierà già nel mese di Marzo ed il suo
avvio, in linea con la normativa nazionale, potrà contare su un nuovo Regolamento Irriguo recentemente
licenziato dal Comitato consortile ; l' ente infatti invierà alle aziende agricole che utilizzano la risorsa
idrica della bonifica tutta la necessaria documentazione utile per la gestione della pratica irrigua, già da
questa stagione, in modo da consentire al Consorzio di Bonifica stesso di conoscere preventivamente
ed in modo capillare le richieste derivanti da ogni singola pianificazione delle colture delle imprese
agricole. La necessità di pianificare la stagione irrigua rientra proprio nell' ottica di ottimizzazione l'
utilizzo "intelligente" e virtuoso dell' acqua, una risorsa esauribile in natura che scarseggia sempre di
più, e da qui, la conseguente ed inevitabile necessità di organizzare la sua erogazione in modo efficace,
limitando al massimo le possibili perdite e incentivando maggiormente l' impiego delle acque
superficiali in alternativa al prelievo da falda sotterranea. Per questo che il Consorzio, nell' ambito della
legislazione comunitaria, nazionale e regionale, promuove azioni volte al risparmio della risorsa. A tal
fine, in fase di riparto del contributo irriguo, alle aziende che dichiareranno di praticare una delle
tecniche d' irrigazione appartenenti alla classe di efficienza Alta, sarà applicato un coefficiente riduttivo
pari al - 10%; di contro, alle aziende che utilizzeranno tecniche d' irrigazione appartenenti alla classe di
efficienza Bassa sarà applicato un coefficiente d' incremento pari al +10%. Una ratio votata alla
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"premialità" e al probabile contenimento dei costi che responsabilizza e premia al contempo l'
imprenditore agricolo oculato, ma che lo fa diventare primo attore del benessere del suo territorio e di
una agricoltura sostenibile. Pertanto, al fine di usare al meglio la risorsa idrica il Consorzio della
Bonifica Parmense promuove l' utilizzo di IRRINET-IRRIFRAME , il servizio digitale gratuito per l'
irrigazione intelligente ( scaricabile anche su App ) ideato dal CER ( Canale Emiliano Romagnolo ) per
tutti i Consorzi e rivolto ad agricoltori e tecnici in grado di fornire consigli irrigui adeguati e personalizzati
sia in termini di tempi d' intervento che di volumi da erogare. Inoltre, ai Consorzi di Bonifica è richiesto
tramite il sistema SIGRIAN ( Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in
Agricoltura ), di quantificare gli usi dell' acqua in agricoltura, al fine di garantire l' uso consapevole della
risorsa idrica, riducendo i prelievi dai corpi idrici naturali e programmando interventi per il
miglioramento della qualità della risorsa e il potenziamento della rete di distribuzione. Riassumendo e
semplificando insomma si evidenzia come l' imprenditore agricolo paghi per quanto utilizza il prelievo
irriguo ovvero che le gestioni e l' utilizzo delle pratiche che assicurano una migliore gestione della
risorsa idrica, con un occhio al territorio e alla sua sostenibilità, permettono anche una sostanziale e
possibile riduzione dei costi d' impresa, con particolare riferimento alle cosiddette "quote variabili"
(costo delle singole bagnature). Infine si ricorda che l' esercizio irriguo stagionale sarà sempre gestito
nelle forme tradizionali vale a dire la prenotazione dell' irrigazione da parte delle aziende presso il
personale di campagna del Consorzio. "Con la nuova fase di rinnovamento dell' ente, approntata dal
personale del Consorzio in ogni suo settore, intendiamo coinvolgere tutti gli aspetti dell' operatività -
evidenzia il direttore generale della Bonifica Parmense Fabrizio Useri - e, in questo specifico caso,
offrire una positiva evoluzione nel comparto irrigazione muovendoci nella direzione del pieno
adempimento delle normative regionali ed europee volte al risparmio idrico. L' aspetto rilevante della
prenotazione della risorsa è indirizzato verso uno sviluppo tecnologico che terrà conto delle irrigazioni
più virtuose premiandole con una riduzione finale del 10% sugli importi" . Sull' imminente campagna
interviene anche la presidente del Consorzio di Bonifica Parmense Francesca Mantelli : "L'
approvazione del nuovo regolamento irriguo garantisce alla Bonifica Parmense una positiva continuità
nel rapporto con i propri consorziati sensibilizzandoli verso un necessario cambio di passo che vede l'
ente impegnato in nuove progettazioni a contrasto della dispersione di risorsa e volte a quell'
efficientamento del sistema irriguo consortile in grado di migliorare la distribuzione dell' acqua a tutto
vantaggio dell' agricoltura sul territorio" . Il Consorzio della Bonifica Parmense, al fine di rilasciare l'
autorizzazione al prelievo d' acqua della rete irrigua consortile, chiede alle Aziende di: compilare ed
inoltrare la domanda di autorizzazione al prelievo. La stessa avrà durata variabile in funzione della
tipologia di prelievo come da Regolamento irriguo consultabile sul sito del Consorzio www .bonifica.pr.it
. compilare e inoltrare la Scheda Appezzamenti Irrigui allegato 2 . Inserendo: il codice appezzamento
(ID) che identifica l' ubicazione della particella/terreno, estrapolato da un archivio cartografico dove son
già codificati gran parte dei ter- reni storicamente irrigati allegato 3 . In mancanza del codice ID,
riportare i dati catastali; superficie dell' appezzamento (Ha); indicare se l' appezzamento è iscritto a
IRRINET; tipologia di coltivazione; data semina/trapianto (escluse le colture pluriennali e le coltivazioni
arboree); il nome del canale di bonifica; tipologia impianto d' irrigazione; codice irriguo; portata
nominale (l/s). La documentazione suddetta fungerà da prenotazione irrigua per l' intera stagione e
dovrà essere inviata entro il 31 marzo via mail all' indirizzo " Questo indirizzo email è protetto dagli
spambots. È necessario abilitare JavaScript per vederlo. " unitamente alla scansione di un documento
di identità del dichiarante. Ogni bagnatura sarà organizzata e prenotata rapportandosi col personale di
campagna dell' Ente; sarà registrata nella scheda corrispondente ad ogni appezzamento e verrà
validata dall' azienda irrigante o richiedente a fine campagna. Il rilascio o rinnovo dell' autorizzazione all'
attingimento della risorsa idrica è subordinato, così come previsto dal regolamento irriguo vigente, al
regolare pagamento dei tributi consortili richiesti dal Consorzio al 31 Dicembre dell' anno precedente all'
esercizio irriguo, di cui si chiede l' iscrizione. Il Consorzio, per il rilascio dell' autorizzazione, potrà
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esaminare ed accordare piani di rientro per il pagamento delle quote non pagate. Si precisa che l'
autorizzazione all' attingimento della risorsa idrica verrà rilasciata a titolo gratuito, mentre saranno
soggette a pagamento solo le irrigazioni attraverso l' applicazione delle tariffe della quota variabile,
deliberate dal Consorzio ad inizio campagna irrigua. [FOTO IN ALLEGATO: DUE IMMAGINI DELL'
IRRIGAZIONE DIRETTA ALLE COLTURE DEL PARMENSE NEI PRESSI DELL' IMPIANTO IDROVORO
DEL CANTONALE, NEL COMUNE DI POLESINE ZIBELLO - Credits: Ufficio Comunicazione CBPR]
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Proseguono i lavori per costruire la vasca contro gli
allagamenti
Calendasco, grazie a sei pompe saranno scaricati nel Po fino a 8 metri cubi d' acqua al
secondo

Prosegue con la creazione di una grande vasca di
cemento armato la costruzione della nuova chiavica e
impianto idrovoro "Nuova Galeotto" a Soprarivo, che
servirà a evitare allagamenti nella zona più bassa del
territorio di Calendasco. Lì dove l' argine maestro è stato
sventrato, è già visibile la grande vasca di raccolta delle
acque che potranno essere convogliate nel fiume per
tenere i campi all' asciutto. Il progetto - in cui sono
coinvolti Aipo e Consorzio d i  Bonifica -  prevede la
riorganizzazione delle chiaviche, le paratie fissate sull'
argine maestro per consentire ai vari rivi della zona
(Vescovo, Bianco, Gragnano, Calendasco e Co'
Trebbia) di sfociare in Po e, una volta chiuse, di
impedire che viceversa i l  Po al laghi i l  terr i tor io
extragolenale in caso di piena. Le chiaviche Riva,
Tidoncello a Monte, Galeotto, Gobbi e Torchione
saranno eliminate e i canali convogliati in un unico
impianto, detto "Nuova Galeotto" dotato di sei pompe
idrovore pronte a scattare in sequenza e in grado di
scaricare in Po, in caso di forti piogge, anche 8,4 metri
cubi d' acqua al secondo._CB.

3 marzo 2021
Pagina 31 Libertà

Consorzi di Bonifica

4

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Calendasco, pozzi a Le Torri
Il Comune ha acquisito un' area posta tra Le Torri e Cotrebbia Nuova per realizzare un
nuovo campo pozzi per l' acquedotto

IL NO AMBIENTALISTA «IL FIUME RISCHIA» C' è stato
un periodo in cui il solo nome di Mirafiori bastava ad
accendere gli animi. Per risalire all' ultimo dibattito sull'
utilità e sulle potenzialità della traversa di Mirafiori
bisogna però tornare ormai al 2015, quando fu scontro
frontale tra il Consorzio di  Bonifica e le associazioni
ambientaliste, Legambiente e NoTube in testa. Le
perplessità avanzate all' epoca dagli ambientalisti furono
soprattutto su due temi: sull' effettiva necessità (o meno)
di una così grande quantità d' acqua per irrigare i campi
e sul rischio di mandare "a secco" gran parte del basso
Trebbia nella stagione estiva. Nel primo caso venne
contestata la capacità potenziale di prelievo d' acqua
della traversa, legata al rinnovo della concessione di
derivazione: 189 milioni di metri cubi d' acqua (di cui 93
milioni nella sola stagione irrigua) a fronte di stime di
fabbisogno irriguo di soli 31 milioni di metri cubi all'
anno.  Numer i  che ,  secondo g l i  ambien ta l i s t i ,
rischierebbero di mandare a secco parte del fiume:
grazie alla captazione di subalveo, infatti, dai calcoli sul
coefficiente di permeabilità della ghiaia inclusi nel
progetto del Consorzio, per NoTube e Legambiente c' è
il rischio che la nuova barriera "asciughi" il fiume non
solo per gli immediati 300 metri a valle, ma potenzialmente anche per i successivi 3 chilometri o 30
chilometri, cioè fino a Piacenza._CB.
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Due anni per ricostruire la traversa darà acqua ai
campi della Valtrebbia
Partito nella zona di Mirafiori a Rivergaro il mega cantiere da 8,5 milioni di euro per
realizzare l' opera del Consorzio di Bonifica

Cristian Brusamonti Dopo 12 anni da quando una piena
del Trebbia la spezzò in due rendendola inutilizzabile,
dopo tanti annunci e tante battaglie, l' ottocentesca
traversa di Mirafiori sta per essere finalmente ricostruita:
è iniziato in questi giorni il cantiere per il rifacimento
della barriera sul f iume Trebbia tra le sponde di
Rivergaro e Gazzola, che servirà a prelevare acqua per
distribuirla nei campi durante la stagione irrigua. Un'
opera da oltre 8,5 mil ioni di euro real izzata dal
Consorzio di Bonifica e finanziata dal governo tramite il
Piano Invasi: il grosso cantiere durerà quasi due anni.
Le ruspe sono entrate in Trebbia nei giorni scorsi ed
hanno iniziato a preparare il cantiere, movimentando la
ghiaia in modo da creare lo spazio per poter lavorare in
sicurezza e deviare la corrente del fiume. Un sogno che
diventa improvvisamente realtà per i tanti agricoltori del
basso Trebbia, che in estate devono fare i conti con
quantitativi d' acqua risicati per irrigare i propri campi.
Ad eseguire i lavori - diretti dall' ingegnere Chiara
Celada con la collaborazione dell' ingegnere Debora
Siv iero -  è la  d i t ta  P.A.C.  d i  Bolzano,  che s i  è
aggiudicata la gara del Consorzio di Bonifica. Il progetto
della nuova traversa ricalca quello della struttura
precedente, migliorandola. Anche in questo caso di tratterà di una galleria drenante da sponda a
sponda (recuperando i "monconi" risparmiati dalla piena del 2009) che darà acqua al rio Comune di
Destra e di Sinistra e che sarà rinforzata da una platea di calcestruzzo per evitare nuovi crolli. Si
attingerà dall' acqua di subalveo che filtra tra la ghiaia del Trebbia attraverso una decina di gallerie
sotterranee "a pennello" (perpendicolari al traversante e lunghe 50 metri) che poi confluiranno nella
galleria principale che collega le due sponde del Trebbia. Ognuna delle 10 gallerie sarà dotata di una
paratia controllabile da remoto e sarà dotata di un misuratore di flusso da quale rica vare facilmente le
portate e il deflusso minimo vitale. Inoltre, sarà realizzata, in massi, una scala di risalita per i pesci. I
lavori dovevano iniziare lo scorso anno ma l' emergenza Covid ha fatto slittare tutto al 2021: in base al
cronoprogramma, ci vorranno ora 645 giorni per vedere l' opera ultimata. Secondo il progetto, al di là
del muro di sostegno della galleria drenante, tutto il sistema di captazione sarà invisibile, nascosto sotto
l' alveo. Per il suo forte impatto ambientale, però, l' opera ha dovuto passare l' iter di Valutazione d'
Impatto Ambientale fino ad ottenere il via libera (diversamente dall' altra traversa di Rivergaro, quella di
Sant' Agata, bocciata). La terribile siccità del 2017 aveva fatto il resto, dando una grossa spinta agli
investimenti sugli invasi dal parte del governo e il conseguente sblocco di oltre 8 milioni di euro per l'
opera piacentina, ritenuta «strategica».
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BONIFICA PARMENSE, IRRIGAZIONE AL VIA CON
NUOVE REGOLE, PREMIATE TECNICHE IRRIGUE
PIU' PERFORMANTI

1895 - parma (agra press) - nell'area gestita dalla
bonifica parmense l'irrigazione inizierà' già' nel mese di
marzo e i l  suo avvio potrà' contare su un nuovo
regolamento irriguo, informa un comunicato, nell'ottica di
ott imizzazione l 'ut i l izzo "intel l igente" e virtuoso
dell'acqua, verrà' incentivato maggiormente l'im piego
delle acque superficiali in alternativa al prelievo da falda
sotterranea, a tal fine, in fase di riparto del contributo
irriguo, alle aziende che dichiareranno di praticare una
delle tecniche d'irrigazione appartenenti alla classe di
efficienza alta, sara' applicato un coefficiente riduttivo
pari al -10%; a quelle che util izzeranno tecniche
d'irrigazione appartenenti alla classe di efficienza bassa
sara' applicato un coefficiente d'increm ento pari al
+10%. Inoltre, al fine di usare al meglio la risorsa idrica il
consorzio della bonifica parmense promuove l'utilizzo
del servizio gratuito irrinet-irrifram e ideato dal cer.
02:03:21/10:03
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Bonifica Parmense: irrigazione al via con nuove
regole
Premiate le tecniche d'irrigazione maggiormente performanti con possibilità concreta di
riduzione dei costi aziendali. Ecco le nuove regole per l'irrigazione del Consorzio di
Bonifica Parmense: autorizzazione al prelievo idrico, censimento delle aziende agricole
e degli appezzamenti da iscrivere alla campagna irrigua che sta partendo

Per un comprensorio come quello Parmense,
caratterizzato da un lungo elenco di colture del
territorio vocate alla produzione di tipicità
uniche DOP e IGP (Parmigiano Reggiano,
pomodoro e tante altre) e alla base dell'intero
sistema agroalimentare del paese, l'avvio della
stagione dell'irrigazione rappresenta uno
spartiacque fondamentale tra le aspettative
pianificate in inverno e la fase pratica, quella in
campo, che genererà la quantità e la qualità
del prodotto e il reddito procapite di ogni
singola impresa che opera da protagonista nel
settore. Così, in uno scenario globale in cui le
ripercussioni dei mutamenti climatici in atto
in f l uenzano  l a  s tag iona l i t à  un  tempo
consolidata, oggi, purtroppo, ogni azienda fa
conti più o meno salati con le opportunità
concrete di approvvigionamento idrico per
l'irrigazione, alla luce degli ormai endemici
lunghi periodi siccitosi dell'area Emiliano-
Romagnola. Ed è in questo contesto che il
ruolo esercitato dai Consorzi di Bonifica si è
fatto progressivamente sempre più rilevante e
la determinazione di una data precisa per
l'inizio della possibilità di irrigare è altrettanto
essenziale. Nell'area gestita dalla Bonifica
Parmense, che può contare su oltre 1500 km
complessivi di rete, l'irrigazione inizierà già nel
mese di Marzo ed il suo avvio, in linea con la normativa nazionale, potrà contare su un nuovo
Regolamento Irriguo recentemente licenziato dal Comitato consortile; l'ente infatti invierà alle aziende
agricole che utilizzano la risorsa idrica della bonifica tutta la necessaria documentazione utile per la
gestione della pratica irrigua, già da questa stagione, in modo da consentire al Consorzio di Bonifica
stesso di conoscere preventivamente ed in modo capillare le richieste derivanti da ogni singola
pianificazione delle colture delle imprese agricole. La necessità di pianificare la stagione irrigua rientra
proprio nell'ottica di ottimizzazione l'utilizzo intelligente e virtuoso dell'acqua, una risorsa esauribile in
natura che scarseggia sempre di più, e da qui, la conseguente ed inevitabile necessità di organizzare la
sua erogazione in modo efficace, limitando al massimo le possibili perdite e incentivando maggiormente
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l'impiego delle acque superficiali in alternativa al prelievo da falda sotterranea. Per questo che il
Consorzio, nell'ambito della legislazione comunitaria, nazionale e regionale, promuove azioni volte al
risparmio della risorsa. A tal fine, in fase di riparto del contributo irriguo, alle aziende che dichiareranno
di praticare una delle tecniche d'irrigazione appartenenti alla classe di efficienza Alta, sarà applicato un
coefficiente riduttivo pari al 10%; di contro, alle aziende che utilizzeranno tecniche d'irrigazione
appartenenti alla classe di efficienza Bassa sarà applicato un coefficiente d'incremento pari al +10%.
Una ratio votata alla premialità e al probabile contenimento dei costi che responsabilizza e premia al
contempo l'imprenditore agricolo oculato, ma che lo fa diventare primo attore del benessere del suo
territorio e di una agricoltura sostenibile. Pertanto, al fine di usare al meglio la risorsa idrica il Consorzio
della Bonifica Parmense promuove l'utilizzo di IRRINET-IRRIFRAME, il servizio digitale gratuito per
l'irrigazione intelligente (scaricabile anche su App) ideato dal CER (Canale Emiliano Romagnolo) per
tutti i Consorzi e rivolto ad agricoltori e tecnici in grado di fornire consigli irrigui adeguati e personalizzati
sia in termini di tempi d'intervento che di volumi da erogare. Inoltre, ai Consorzi di Bonifica è richiesto
tramite il sistema SIGRIAN (Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in
Agricoltura), di quantificare gli usi dell'acqua in agricoltura, al fine di garantire l'uso consapevole della
risorsa idrica, riducendo i prelievi dai corpi idrici naturali e programmando interventi per il
miglioramento della qualità della risorsa e il potenziamento della rete di distribuzione. Riassumendo e
semplificando insomma si evidenzia come l'imprenditore agricolo paghi per quanto utilizza il prelievo
irriguo ovvero che le gestioni e l'utilizzo delle pratiche che assicurano una migliore gestione della
risorsa idrica, con un occhio al territorio e alla sua sostenibilità, permettono anche una sostanziale e
possibile riduzione dei costi d'impresa, con particolare riferimento alle cosiddette quote variabili (costo
delle singole bagnature). Infine si ricorda che l'esercizio irriguo stagionale sarà sempre gestito nelle
forme tradizionali vale a dire la prenotazione dell'irrigazione da parte delle aziende presso il personale
di campagna del Consorzio. Con la nuova fase di rinnovamento dell'ente, approntata dal personale del
Consorzio in ogni suo settore, intendiamo coinvolgere tutti gli aspetti dell'operatività evidenzia il
direttore generale della Bonifica Parmense Fabrizio Useri e, in questo specifico caso, offrire una
positiva evoluzione nel comparto irrigazione muovendoci nella direzione del pieno adempimento delle
normative regionali ed europee volte al risparmio idrico. L'aspetto rilevante della prenotazione della
risorsa è indirizzato verso uno sviluppo tecnologico che terrà conto delle irrigazioni più virtuose
premiandole con una riduzione finale del 10% sugli importi. Sull'imminente campagna interviene anche
la presidente del Consorzio d i  Bonifica Parmense Francesca Mantelli: L'approvazione del nuovo
regolamento irriguo garantisce alla Bonifica Parmense una positiva continuità nel rapporto con i propri
consorziati sensibilizzandoli verso un necessario cambio di passo che vede l'ente impegnato in nuove
progettazioni a contrasto della dispersione di risorsa e volte a quell'efficientamento del sistema irriguo
consortile in grado di migliorare la distribuzione dell'acqua a tutto vantaggio dell'agricoltura sul territorio.
Il Consorzio della Bonifica Parmense, al fine di rilasciare l'autorizzazione al prelievo d'acqua della rete
irrigua consortile, chiede alle Aziende di: 1. compilare ed inoltrare la domanda di autorizzazione al
prelievo. La stessa avrà durata variabile in funzione della tipologia di prelievo come da Regolamento
irriguo consultabile sul sito del Consorzio www.bonifica.pr.it. 2. compilare e inoltrare la Scheda
Appezzamenti Irrigui allegato 2. Inserendo: · il codice appezzamento (ID) che identifica l'ubicazione
della particella/terreno, estrapolato da un archivio cartografico dove son già codificati gran parte dei ter-
reni storicamente irrigati allegato 3. In mancanza del codice ID, riportare i dati catastali; · superficie
dell'appezzamento (Ha); · indicare se l'appezzamento è iscritto a IRRINET; · tipologia di coltivazione; ·
data semina/trapianto (escluse le colture pluriennali e le coltivazioni arboree); · il nome del canale di
bonifica; · tipologia impianto d'irrigazione; · codice irriguo; · portata nominale (l/s). La documentazione
suddetta fungerà da prenotazione irrigua per l'intera stagione e dovrà essere inviata entro il 31 marzo
via mail all'indirizzo protocollo@pec.bonifica.pr.it" unitamente alla scansione di un documento di identità
del dichiarante. Ogni bagnatura sarà organizzata e prenotata rapportandosi col personale di campagna
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dell'Ente; sarà registrata nella scheda corrispondente ad ogni appezzamento e verrà validata
dall'azienda irrigante o richiedente a fine campagna. Il rilascio o rinnovo dell'autorizzazione
all'attingimento della risorsa idrica è subordinato, così come previsto dal regolamento irriguo vigente, al
regolare pagamento dei tributi consortili richiesti dal Consorzio al 31 Dicembre dell'anno precedente
all'esercizio irriguo, di cui si chiede l'iscrizione. Il Consorzio, per il rilascio dell'autorizzazione, potrà
esaminare ed accordare piani di rientro per il pagamento delle quote non pagate. Si precisa che
l'autorizzazione all'attingimento della risorsa idrica verrà rilasciata a titolo gratuito, mentre saranno
soggette a pagamento solo le irrigazioni attraverso l'applicazione delle tariffe della quota variabile,
deliberate dal Consorzio ad inizio campagna irrigua.

Redazione
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La "Alpe-Passo del Chiodo" torna percorribile in
sicurezza
La presidente del Consorzio di Bonifica Mantelli: "Impegno concreto dell'ente e viva
attenzione alle esigenze di chi abita la montagna"

Nuovo intervento eseguito in tempi celeri da parte delle
squadre consortili della Bonifica Parmense che hanno
ultimato in poco meno di due settimane i lavori sulla
strada Alpe-Passo del Chiodo, nel Comune di Bedonia.
A seguito di avverse condizioni meteo la sicurezza della
circolazione sul la strada - colpita da importanti
precipitazioni che avevano causato la caduta di fusti
sulla carreggiata - era stata fortemente compromessa. Il
Consorzio non ha perso tempo, intervenendo d'urgenza
sull'arteria viaria per sgomberarla: uomini e mezzi
subito operativi hanno proceduto alla rimozione degli
alberi abbattutesi lungo il manto stradale, oltre ad
intervenire su alcuni fusti ammalorati scongiurando, in
tal modo, un possibile rischio caduta e prevenendo
ulteriori pericolose criticità. Negli ultimi giorni la Bonifica
Parmense ha eseguito gli interventi di pulizia del piano
viabile, rimuovendo i detriti dall'asfalto e ripristinando la
funzionalità idraulica delle cunette a margine della
carreggiata, oltre alle opere d'arte stradali. "Efficienza
significa anche rapidità nell'esecuzione di quei lavori
urgenti che, approntati in tempo, garantiscono ai territori
la corretta risposta alle esigenze di chi vive e abita la
montagna - sottolinea la presidente Francesca Mantelli -
e ringrazio le nostre squadre per l'impegno concreto e l'attenzione dimostrati in occasione di questo
particolare e complesso intervento". Nella foto i lavori sulla strada Alpe da Passo Chiodo
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Bonifica Parmense: irrigazione al via con nuove
regole
Per un comprensorio come quello Parmense, caratterizzato da un lungo elenco di
colture del territorio vocate alla produzione di tipicità uniche DOP e IGP (Parmigiano
Reggiano, pomodoro e tante altre) e alla base dell' intero sistema [...]

Per un comprensorio come quello Parmense,
caratterizzato da un lungo elenco di colture del
territorio vocate alla produzione di tipicità
uniche DOP e IGP ( Parmigiano Reggiano ,
pomodoro e tante altre) e alla base dell' intero
sistema agroalimentare del paese, l' avvio
della stagione dell' irrigazione rappresenta uno
spartiacque fondamentale tra le aspettative
pianificate in inverno e la fase pratica, quella in
campo, che genererà la quantità e la qualità
del prodotto e il reddito procapite di ogni
singola impresa che opera da protagonista nel
settore. Così, in uno scenario globale in cui le
ripercussioni dei mutamenti climatici in atto
in f l uenzano  l a  s tag iona l i t à  un  tempo
consolidata, oggi, purtroppo, ogni azienda fa
conti più o meno salati con le opportunità
concrete di approvvigionamento idrico per l'
irrigazione, alla luce degli ormai endemici
lunghi periodi siccitosi dell' area Emiliano-
Romagnola. Ed è in questo contesto che il
ruolo esercitato dai Consorzi di Bonifica si è
fatto progressivamente sempre più rilevante e
la determinazione di una data precisa per l'
inizio della possibilità di irrigare è altrettanto
essenziale. Nell' area gestita dalla Bonifica
Parmense , che può contare su oltre 1500 km
complessivi di rete, l' irrigazione inizierà già
nel mese di Marzo ed il suo avvio, in linea con la normativa nazionale, potrà contare su un nuovo
Regolamento Irriguo recentemente licenziato dal Comitato consortile ; l' ente infatti invierà alle aziende
agricole che utilizzano la risorsa idrica della bonifica tutta la necessaria documentazione utile per la
gestione della pratica irrigua, già da questa stagione, in modo da consentire al Consorzio di Bonifica
stesso di conoscere preventivamente ed in modo capillare le richieste derivanti da ogni singola
pianificazione delle colture delle imprese agricole. La necessità di pianificare la stagione irrigua rientra
proprio nell' ottica di ottimizzazione l' utilizzo 'intelligente' e virtuoso dell' acqua, una risorsa esauribile in
natura che scarseggia sempre di più, e da qui, la conseguente ed inevitabile necessità di organizzare la
sua erogazione in modo efficace, limitando al massimo le possibili perdite e incentivando maggiormente
l' impiego delle acque superficiali in alternativa al prelievo da falda sotterranea. Per questo che il
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Consorzio, nell' ambito della legislazione comunitaria, nazionale e regionale, promuove azioni volte al
risparmio della risorsa. A tal fine, in fase di riparto del contributo irriguo, alle aziende che dichiareranno
di praticare una delle tecniche d' irrigazione appartenenti alla classe di efficienza Alta, sarà applicato un
coefficiente riduttivo pari al - 10%; di contro, alle aziende che utilizzeranno tecniche d' irrigazione
appartenenti alla classe di efficienza Bassa sarà applicato un coefficiente d' incremento pari al +10%.
Una ratio votata alla 'premialità' e al probabile contenimento dei costi che responsabilizza e premia al
contempo l' imprenditore agricolo oculato, ma che lo fa diventare primo attore del benessere del suo
territorio e di una agricoltura sostenibile. Pertanto, al fine di usare al meglio la risorsa idrica il Consorzio
della Bonifica Parmense promuove l' utilizzo di IRRINET-IRRIFRAME , il servizio digitale gratuito per l'
irrigazione intelligente ( scaricabile anche su App ) ideato dal CER ( Canale Emiliano Romagnolo ) per
tutti i Consorzi e rivolto ad agricoltori e tecnici in grado di fornire consigli irrigui adeguati e personalizzati
sia in termini di tempi d' intervento che di volumi da erogare. Inoltre, ai Consorzi di Bonifica è richiesto
tramite il sistema SIGRIAN ( Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in
Agricoltura ), di quantificare gli usi dell' acqua in agricoltura, al fine di garantire l' uso consapevole della
risorsa idrica, riducendo i prelievi dai corpi idrici naturali e programmando interventi per il
miglioramento della qualità della risorsa e il potenziamento della rete di distribuzione. Riassumendo e
semplificando insomma si evidenzia come l' imprenditore agricolo paghi per quanto utilizza il prelievo
irriguo ovvero che le gestioni e l' utilizzo delle pratiche che assicurano una migliore gestione della
risorsa idrica, con un occhio al territorio e alla sua sostenibilità, permettono anche una sostanziale e
possibile riduzione dei costi d' impresa, con particolare riferimento alle cosiddette 'quote variabili' (costo
delle singole bagnature). Infine si ricorda che l' esercizio irriguo stagionale sarà sempre gestito nelle
forme tradizionali vale a dire la prenotazione dell' irrigazione da parte delle aziende presso il personale
di campagna del Consorzio. 'Con la nuova fase di rinnovamento dell' ente, approntata dal personale del
Consorzio in ogni suo settore, intendiamo coinvolgere tutti gli aspetti dell' operatività - evidenzia il
direttore generale della Bonifica Parmense Fabrizio Useri - e, in questo specifico caso, offrire una
positiva evoluzione nel comparto irrigazione muovendoci nella direzione del pieno adempimento delle
normative regionali ed europee volte al risparmio idrico. L' aspetto rilevante della prenotazione della
risorsa è indirizzato verso uno sviluppo tecnologico che terrà conto delle irrigazioni più virtuose
premiandole con una riduzione finale del 10% sugli importi' . Sull' imminente campagna interviene
anche la presidente del Consorzio di Bonifica Parmense Francesca Mantelli : 'L' approvazione del
nuovo regolamento irriguo garantisce alla Bonifica Parmense una positiva continuità nel rapporto con i
propri consorziati sensibilizzandoli verso un necessario cambio di passo che vede l' ente impegnato in
nuove progettazioni a contrasto della dispersione di risorsa e volte a quell' efficientamento del sistema
irriguo consortile in grado di migliorare la distribuzione dell' acqua a tutto vantaggio dell' agricoltura sul
territorio' . Il Consorzio della Bonifica Parmense, al fine di rilasciare l' autorizzazione al prelievo d' acqua
della rete irrigua consortile, chiede alle Aziende di: compilare ed inoltrare la domanda di autorizzazione
al prelievo. La stessa avrà durata variabile in funzione della tipologia di prelievo come da Regolamento
irriguo consultabile sul sito del Consorzio www. bonifica.pr.it . compilare e inoltrare la Scheda
Appezzamenti Irrigui allegato 2 . Inserendo: il codice appezzamento (ID) che identifica l' ubicazione
della particella/terreno, estrapolato da un archivio cartografico dove son già codificati gran parte dei ter-
reni storicamente irrigati allegato 3 . In mancanza del codice ID, riportare i dati catastali; superficie dell'
appezzamento (Ha); indicare se l' appezzamento è iscritto a IRRINET; tipologia di coltivazione; data
semina/trapianto (escluse le colture pluriennali e le coltivazioni arboree); il nome del canale di bonifica;
tipologia impianto d' irrigazione; codice irriguo; portata nominale (l/s). La documentazione suddetta
fungerà da prenotazione irrigua per l' intera stagione e dovrà essere inviata entro il 31 marzo via mail
all' indirizzo ' protocollo@pec.bonifica.pr.it " unitamente alla scansione di un documento di identità del
dichiarante. Ogni bagnatura sarà organizzata e prenotata rapportandosi col personale di campagna
dell' Ente; sarà registrata nella scheda corrispondente ad ogni appezzamento e verrà validata dall'
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azienda irrigante o richiedente a fine campagna. Il rilascio o rinnovo dell' autorizzazione all' attingimento
della risorsa idrica è subordinato, così come previsto dal regolamento irriguo vigente, al regolare
pagamento dei tributi consortili richiesti dal Consorzio al 31 Dicembre dell' anno precedente all'
esercizio irriguo, di cui si chiede l' iscrizione. Il Consorzio, per il rilascio dell' autorizzazione, potrà
esaminare ed accordare piani di rientro per il pagamento delle quote non pagate. Si precisa che l'
autorizzazione all' attingimento della risorsa idrica verrà rilasciata a titolo gratuito, mentre saranno
soggette a pagamento solo le irrigazioni attraverso l' applicazione delle tariffe della quota variabile,
deliberate dal Consorzio ad inizio campagna irrigua.
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Irrigazione dei campi: nuove regole antispreco della
Bonifica Parmense
Verrà premiata la gestione sostenibile della risorsa idrica da parte degli imprenditori
agricoli

L' avvio del la stagione del l '  i r r igazione
rappresenta, in particolare nella food valley,
uno  spa r t i acque  f ondamen ta le  t r a  l e
aspettative pianificate in inverno e la fase
pratica, quella in campo, che genererà la
quantità e la qualità del prodotto e il reddito
procapite di ogni singola impresa che opera
da protagonista nel settore. Così, in uno
scenario globale in cui le ripercussioni dei
mutamenti climatici in atto influenzano la
stagionalità un tempo consolidata, oggi,
purtroppo, ogni azienda fa conti più o meno
sa la t i  con  l e  oppo r tun i t à  conc re te  d i
approvvigionamento idrico per l' irrigazione,
alla luce degli ormai endemici lunghi periodi
siccitosi dell' area Emiliano-Romagnola. Lo
ricorda la Bonifica Parmense, che può contare
su oltre 1.500 km complessivi di rete irrigua. L'
irrigazione inizierà già nel mese di marzo e il
suo avvio, in linea con la normativa nazionale,
potrà contare su un nuovo regolamento Irriguo
recentemente  l i cenz ia to  da l  Comi ta to
consortile. L' ente infatti invierà alle aziende
agricole che utilizzano la risorsa idrica della
bonifica tutta la necessaria documentazione
utile per la gestione della pratica irrigua, già
da questa stagione, in modo da consentire al
Consorzio di Bonifica stesso di conoscere
preventivamente ed in modo capillare le richieste derivanti da ogni singola pianificazione delle colture
delle imprese agricole. La necessità di pianificare la stagione irrigua rientra proprio nell' ottica di
ottimizzazione l' utilizzo intelligente e virtuoso dell' acqua, una risorsa esauribile in natura che
scarseggia sempre di più, e da qui, la conseguente e inevitabile necessità di organizzare la sua
erogazione in modo efficace, limitando al massimo le possibili perdite e incentivando maggiormente l'
impiego delle acque superficiali in alternativa al prelievo da falda sotterranea. Per questo che il
Consorzio, nell' ambito della legislazione comunitaria, nazionale e regionale, promuove azioni volte al
risparmio della risorsa. A tal fine, in fase di riparto del contributo irriguo, alle aziende che dichiareranno
di praticare una delle tecniche d' irrigazione appartenenti alla classe di efficienza alta, sarà applicato un
coefficiente riduttivo pari al meno 10%; di contro, alle aziende che utilizzeranno tecniche d' irrigazione
appartenenti alla classe di efficienza Bassa sarà applicato un coefficiente d' incremento pari al più 10%.
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Pertanto, al fine di usare al meglio la risorsa idrica il Consorzio della Bonifica Parmense promuove l'
utilizzo di Irrinet-Irriframe, il servizio digitale gratuito per l' irrigazione intelligente (scaricabile anche su
App) ideato dal Cer (Canale Emiliano Romagnolo) per tutti i Consorzi e rivolto ad agricoltori e tecnici in
grado di fornire consigli irrigui adeguati e personalizzati sia in termini di tempi d' intervento che di
volumi da erogare. Inoltre, ai Consorzi di Bonifica è richiesto tramite il sistema Sigrian (Sistema
informativo nazionale per la gestione delle risorse Idriche in agricoltura), di quantificare gli usi dell'
acqua in agricoltura, al fine di garantire l' uso consapevole della risorsa idrica, riducendo i prelievi dai
corpi idrici naturali e programmando interventi per il miglioramento della qualità della risorsa e il
potenziamento della rete di distribuzione. L' esercizio irriguo stagionale sarà sempre gestito nelle forme
tradizionali vale a dire la prenotazione dell' irrigazione da parte delle aziende presso il personale di
campagna del Consorzio. "Con la nuova fase di rinnovamento dell' ente, approntata dal personale del
Consorzio in ogni suo settore, intendiamo coinvolgere tutti gli aspetti dell' operatività - evidenzia il
direttore generale della Bonifica Parmense Fabrizio Useri - e, in questo specifico caso, offrire una
positiva evoluzione nel comparto irrigazione muovendoci nella direzione del pieno adempimento delle
normative regionali ed europee volte al risparmio idrico. L' aspetto rilevante della prenotazione della
risorsa è indirizzato verso uno sviluppo tecnologico che terrà conto delle irrigazioni più virtuose
premiandole con una riduzione finale del 10% sugli importi". Sull' imminente campagna interviene
anche la presidente del Consorzio di Bonifica Parmense Francesca Mantelli : "L' approvazione del
nuovo regolamento irriguo garantisce alla Bonifica Parmense una positiva continuità nel rapporto con i
propri consorziati sensibilizzandoli verso un necessario cambio di passo che vede l' ente impegnato in
nuove progettazioni a contrasto della dispersione di risorsa e volte a quell' efficientamento del sistema
irriguo consortile in grado di migliorare la distribuzione dell' acqua a tutto vantaggio dell' agricoltura sul
territorio". Il Consorzio della Bonifica Parmense, al fine di rilasciare l' autorizzazione al prelievo d' acqua
della rete irrigua consortile, chiede alle aziende di compilare e inoltrare la domanda di autorizzazione al
prelievo. La stessa avrà durata variabile in funzione della tipologia di prelievo come da regolamento
irriguo consultabile sul sito del Consorzio www.bonifica.pr.it. La documentazione fungerà da
prenotazione irrigua per l' intera stagione e dovrà essere inviata entro il 31 marzo via mail all' indirizzo
protocollo@pec.bonifica.pr.it unitamente alla scansione di un documento di identità del dichiarante.
Ogni bagnatura sarà organizzata e prenotata rapportandosi col personale di campagna dell' Ente; sarà
registrata nella scheda corrispondente ad ogni appezzamento e verrà validata dall' azienda irrigante o
richiedente a fine campagna. Il rilascio o rinnovo dell' autorizzazione all' attingimento della risorsa idrica
è subordinato, così come previsto dal regolamento irriguo vigente, al regolare pagamento dei tributi
consortili richiesti dal Consorzio al 31 dicembre dell' anno precedente all' esercizio irriguo, di cui si
chiede l' iscrizione. Il Consorzio, per il rilascio dell' autorizzazione, potrà esaminare ed accordare piani
di rientro per il pagamento delle quote non pagate. Viene precisato che 'autorizzazione all' attingimento
della risorsa idrica verrà rilasciata a titolo gratuito, mentre saranno soggette a pagamento solo le
irrigazioni attraverso l' applicazione delle tariffe della quota variabile, deliberate dal Consorzio ad inizio
campagna irrigua.

Di E Lode

2 marzo 2021 larepubblica.it (Parma)
Consorzi di Bonifica<-- Segue
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Vignola

Antichi mattoni e sassi: rinasce canale S.Pietro

VIGNOLA. Son ormai a buon punto i lavori di
ripristino dei muri di sponda del Canale di San
Pietro, nel tratto che costeggia via Zenzano a
Vignola. Un' opera il cui ammontare sfiora i
192mila euro e che è a cura del Consorzio di
bonifica Burana.
Oltre alla messa in sicurezza dei lati spondali
del canale, l' intervento si occupa inoltre del
rifacimento dei sostegni idraulici danneggiati.
Una serie di operazioni che fanno parte del
Piano emergenza dissesto.
Nel tratto di canale che costeggia la parte
posteriore all' ex macello e all' ex lavatoio
vengono utilizzati per il ripristino materiali
particolari. Scelti appositamente per dare un
effetto "antico". Entrando nel dettaglio si
possono notare mattoni "vecchi" per le pareti
spondali e sassi di f iume per i l  fondo. I l
r i su l ta to  è  un '  opera  pa r t i co la rmen te
apprezzabile dal punto di vista paesaggistico
e tale si premurava di essere, dal momento
che sorge ai piedi della Rocca, uno dei simboli
della città.
--E.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

E.P.

3 marzo 2021
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vertenza legale

Lotta alle nutrie Bondeno va al Tar contro il ricorso
degli animalisti

BONDENO. I l  Comune si  cost i tuisce in
giudizio davanti il Tar contro il ricorso sull'
ordinanza nutrie, impugnata pochi giorni dopo
la firma l' ordinanza del sindaco, con richiesta
di sospensiva, da parte delle associazioni
animaliste Vittime della Caccia e Animal
Liberation, con sede a Milano e a Bologna.
Il sindaco, Simone Saletti, ha intenzione di non
darsi per vinto su questo punto, giudicando più
che legittimo il suo atto amministrativo: «La
nutria è un animale alloctono, considerato
anche dalla Regione come "un grave fattore di
minaccia per la biodiversità"».
Le associazioni di categoria, «gli agricoltori, il
Consorzio d i  Bonifica,  m i  s t a n n o  t u t t i
t e s t i m o n i a n d o  l a  p e r i c o l o s i t à  d e l l a
proliferazione incontrollata di questi animali
infestanti. Ritengo surreale - evidenzia Saletti -
che associazioni animaliste con sede lontana o
lontanissima dalla vita quotidiana del nostro
territorio si arroghino il diritto di decidere cosa
per noi costituisce un grave problema e cosa
n o  ;  s a r e b b e  s u f f i c i e n t e  a  c h i u n q u e
semplicemente passeggiare lungo i nostri
innumerevoli fiumi e canali per constatare la
proliferazione incontrollata delle nutrie».
VIABILITà A RISCHIOOltretutto, ricorda il
sindaco, «il nostro reticolo viario si snoda pressoché interamente ai lati dei corsi d' acqua, facendo sì
che le nutrie possano costituire un grave pericolo anche per gli utenti della strada, i quali spesso all'
improvviso incappano in questi animali che attraversano la carreggiata. Per di più gli interventi di
limitazione e controllo di questi animali infestanti, per essere efficaci, devono necessariamente
assumere caratteristiche di capillarità e continuità temporale e spaziale.
Viceversa, sarebbero del tutto inefficaci».
L' ordinanza impugnata dalle associazioni animaliste sopracitate era giunta di concerto ad altre
ordinanze di Comuni di tutto il Ferrarese, «a testimonianza del fatto che non ci stiamo inventando un
problema inesistente, ma stiamo semplicemente affrontando tutti la stessa situazione di grave
emergenza».
L' appelloE Saletti rivolge un appello alle associazioni animaliste di Milano e Bologna: «Suggerisco loro
di venire a conoscere da vicino il nostro territorio, e di recarsi a parlare con qualsiasi agricoltore per
chiedergli dell' entità dei danni causati dalle nutrie.

3 marzo 2021
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Costituendoci in giudizio vogliamo dare un segnale forte e chiaro alle realtà del nostro territorio che ci
stanno testimoniando vicinanza, supporto e solidarietà: noi ci siamo, e faremo tutto il possibile per
risolvere questo grave problema».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

3 marzo 2021
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Interventi anti frane sulle sponde dei canali del
Bondese

BONDENO. Sta progressivamente rientrando,
l '  a l larme degl i  smottament i  che aveva
interessato il territorio comunale nei mesi
scorsi, per effetto di due fattori congiunti: la
f rag i l i tà  id rogeo log ica  d i  un  te r r i to r io
caratterizzato dal passaggio di vari corsi d'
acqua, e le successive ondate di intenso
maltempo.
L' ultimo cantiere andato a compimento, in
ordine d i  tempo, è stato quel lo che ha
r iguardato le sponde del  canale C a v o
Caval letta, interessato da tempo da un
movimento franoso che aveva calamitato l'
attenzione degli addetti ai lavori. La ripresa di
questa f rana è avvenuta at t raverso un
affidamento diretto dei lavori, assegnati in
questo modo per via del ridotto importo degli
stessi (9mila e 900 euro, comprensivi di Iva ed
oneri previsti per legge).
L' intervento è stato finanziato attraverso fondi
consorziali e comunali, ed è stato eseguito
dallaSaic Srl, con sede a Borgocarbonara, in
provincia di Mantova. Il cantiere si è concluso
lo  scorso  26  genna io ,  come r ipo r ta to
attraverso comunicazioni istituzionali dal
direttore del Consorzio di Bonifica di Burana,
Cinalberto Bertozzi.
Si tratta, insomma, di un ennesimo cantiere per il recupero di frane esistenti articolatosi nell' ultimo
periodo, e vale la pena di ricordare, a tale proposito, lo stanziamento di risorse da parte del consiglio
comunale, avvenuto lo scorso settembre. Via libera consiliare, ricorda l' assessore Marco Vincenzi, «che
consentì l' affidamento in tempi rapidi degli appalti che hanno riguardato la ripresa dello smottamento di
via Provinciale ad Ospitale.
Altri cantieri, invece, hanno interessato di recente la sponda del canale di Burana situata vicino al nuovo
ponte di Borgo Scala, la sponda situata tra lo stesso canale e l' argine del Panaro, lungo la strada
provinciale, e quello che ha riguardato via Argine Cittadino, tra Salvatonica e Settepolesini, senza
dimenticare lo smottamento lungo l' argine del Panaro, a ridosso di piazza Costa. «Ringraziamo i
consorzi, Aipo e gli enti interessati, per i buoni risultati che si sono raggiunti nella manutenzione di un
territorio fragile come il nostro», conclude Vincenzi.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

G.B.

3 marzo 2021
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Lotta alle nutrie, il Comune non si arrende
L' amministrazione guidata da Saletti ha deciso di costituirsi in giudizio nell' ambito del
ricorso al Tar presentato dagli ambientalisti

BONDENO Una scelta che, comunque vada
farà la storia. La Giunta di Bondeno ha deciso
di costituirsi in giudizio avanti al Tar, contro il
ricorso di alcune associazioni, che hanno
impugnato l' ordinanza del sindaco per la lotta
alle nutrie. «Dico chiaramente agli agricoltori e
alle associazioni di categoria - premette il
sindaco Simone Saletti (foto) - che noi ci
siamo, e faremo tutto il possibile per aiutarvi.
Le nutrie sono un problema oggettivo e diffuso,
suggerisco alle associazioni animaliste con
sedi lontane dal ferrarese di venire a visitare il
nostro territorio per rendersi conto della reale
gravità della situazione». Era stata impugnata
pochi giorni dopo la firma l' ordinanza del
sindaco di Bondeno sul contenimento della
nutria.
La richiesta di sospensiva degli effetti dell' atto
era pervenuta dalle associazioni animaliste
Vittime della Caccia e Animal Liberation, che
hanno sede a Milano e a Bologna. Il sindaco
ha intenzione di non darsi per vinto su questo
punto, giudicando più che legittimo il suo atto
amministrativo: «La nutria è un animale
alloctono, considerato anche dalla Regione come «un grave fattore di minaccia per la biodiversità». Le
associazioni di categoria, gli agricoltori, il Consorzio d i  Bonifica, mi stanno tutti testimoniando la
pericolosità della proliferazione incontrollata di questi animali infestanti. «Ritengo surreale che
associazioni animaliste con sede lontana o lontanissima dalla vita quotidiana del nostro territorio -
insiste Saletti - si arroghino il diritto di decidere cosa per noi costituisce un grave problema e cosa no.
Sarebbe sufficiente a chiunque semplicemente passeggiare lungo i nostri innumerevoli fiumi e canali
per constatare la proliferazione incontrollata delle nutrie». Oltretutto, ricorda ancora il sindaco di
Bondeno, «il nostro reticolo viario si snoda pressoché interamente ai lati dei corsi d' acqua, facendo sì
che le nutrie possano costituire un grave pericolo anche per gli utenti della strada, i quali spesso all'
improvviso incappano in questi animali che attraversano la carreggiata. Per di più - chiosa Saletti - gli
interventi di limitazione e controllo di questi animali infestanti, per essere efficaci, devono
necessariamente assumere caratteristiche di capillarità e continuità temporale e spaziale. Viceversa,
sarebbero del tutto inefficaci». L' ordinanza impugnata dalle associazioni animaliste era arrivata di
concerto ad altre ordinanze sparse lungo tutto il ferrarese, ad esempio a Copparo, Codigoro, Mesola e
Goro, «a testimonianza del fatto che non ci stiamo inventando un problema inesistente - fa notare il
sindaco di Bondeno - ma stiamo semplicemente affrontando tutti la stessa situazione di grave
emergenza». Da qui un appunto: «Mi stringo solidale ai miei omologhi del Basso ferrarese e mi
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congratulo con loro - dice - per l' attività di contrasto».
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Nutrie, sarà duello in tribunale tra Comune di
Bondeno e animalisti

Bondeno. Dopo la f i rma del  s indaco di
Bondeno dell' ordinanza per il contenimento
della nutria, le associazioni animaliste Vittime
della Caccia e Animal Liberation hanno
impugnato l' atto chiedendone la sospensione
dell '  eff icacia. I l  sindaco Saliett i  non ha
intenzione di darsi per vinto in quanto ritiene il
suo atto amministrativo completamente
legittimo: "La nutria è un animale alloctono,
considerato anche dalla Regione come un
grave fattore di minaccia per la biodiversità".
Per questo Saletti ha deciso che il Comune si
cost i tuirà in giudizio davanti  al  Tar per
resistare al r icorso degli animalist i .  "Le
associazioni di categoria, gli agricoltori, il
Consorzio di Bonifica - prosegue il sindaco -,
mi stanno tutti testimoniando la pericolosità
della proliferazione incontrollata di questi
animali infestanti. Ritengo surreale che
associazioni animaliste con sede lontana o
lontanissima dalla vita quotidiana del nostro
territorio (Vitt ime della Caccia e Animal
Liberation hanno sede a Milano e a Bologna,
ndr) si arroghino il diritto di decidere cosa per
noi costituisce un grave problema e cosa no;
sarebbe sufficiente a chiunque semplicemente
passeggiare lungo i nostri fiumi e canali per
constatare la proliferazione incontrollata delle
nutrie". Inoltre la presenza di innumerevoli corsi d' acqua vicino alle strade fa sì che le nutrie
costituiscano un pericolo anche per gli automobilisti che molto spesso incappano su questi animali che
attraversano la carreggiata improvvisamente. Il sindaco invita le associazioni sopracitate a conoscere
meglio il nostro territorio "per rendersi contro dei danni causati da questi animali".

2 marzo 2021 Estense
Consorzi di Bonifica
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Il Comune di Bondeno si costituisce in giudizio
davanti al TAR contro il ricorso sull' ordinanza nutrie
-

Era stata impugnata pochi giorni dopo la firma
l' ordinanza del sindaco di Bondeno sul
contenimento della nutria. La richiesta di
sospensiva degli effetti dell' atto era pervenuta
dalle associazioni animaliste Vittime della
Caccia e Animal Liberation , aventi sede a
Milano e a Bologna. Il sindaco, Simone Saletti,
ha intenzione di non darsi per vinto su questo
punto, giudicando più che legittimo il suo atto
amministrativo: « La nutria è un animale
alloctono, considerato anche dalla Regione
come 'un grave fattore di minaccia per la
biodiversità'. Le associazioni di categoria, gli
agricoltori, il Consorzio di Bonifica, mi stanno
tutt i  test imoniando la pericolosità del la
proliferazione incontrollata di questi animali
infestanti. Ritengo surreale che associazioni
animaliste con sede lontana o lontanissima
dalla vita quotidiana del nostro territorio si
arroghino il diritto di decidere cosa per noi
costituisce un grave problema e cosa no - alza
i toni Saletti - ; sarebbe sufficiente a chiunque
semplicemente passeggiare lungo i nostri
innumerevoli fiumi e canali per constatare la
proliferazione incontrollata delle nutrie ».
Ol t retut to,  r icorda ancora i l  s indaco di
Bondeno, « il nostro reticolo viario si snoda
pressoché interamente ai lati dei corsi d'
acqua, facendo sì che le nutrie possano costituire un grave pericolo anche per gli utenti della strada, i
quali spesso all' improvviso incappano in questi animali che attraversano la carreggiata. Per di più -
chiosa Saletti - gli interventi di limitazione e controllo di questi animali infestanti, per essere efficaci,
devono necessariamente assumere caratteristiche di capillarità e continuità temporale e spaziale.
Viceversa, sarebbero del tutto inefficaci ». L' ordinanza impugnata dalle associazioni animaliste
sopracitate era giunta di concerto ad altre ordinanze sparse lungo tutto il ferrarese, ad esempio a
Copparo, Codigoro, Mesola e Goro, « a testimonianza del fatto che non ci stiamo inventando un
problema inesistente, ma stiamo semplicemente affrontando tutti la stessa situazione di grave
emergenza. Mi stringo solidale ai miei omologhi del Basso ferrarese e mi congratulo con loro per l'
attività di contrasto che hanno intenzione di portare avanti ». Infine, ancora Saletti dedica un appello alle
associazioni in questione: « Suggerisco loro di venire a conoscere da vicino il nostro territorio, che
certamente si mostrerebbe ospitale e confortevole, e di recarsi a parlare con qualsiasi agricoltore per
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chiedergli dell' entità dei danni causati dalle nutrie. Costituendoci in giudizio - chiude l' arringa -
vogliamo dare un segnale forte e chiaro a tutte le realtà presenti sul nostro territorio che ci stanno
testimoniando vicinanza, supporto e solidarietà: noi ci siamo, e faremo tutto il possibile per risolvere
questo grave problema ».

mcturra

2 marzo 2021 ferrara24ore.it
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COMUNICATO STAMPA

Bonifica Parmense, irrigazione al via con nuove
regole

Premiate le tecniche d'irrigazione maggiormente
performanti con possibilità concreta di riduzione dei
costi aziendali. Ecco le nuove regole per l'irrigazione del
Consorzio d i  Bonifica Parmense: autorizzazione al
prelievo idrico, censimento delle aziende agricole e
degli appezzamenti da iscrivere alla campagna irrigua
che sta partendo Parma, 2 Marzo 2021 Per un
comprensorio come quello Parmense, caratterizzato da
un lungo elenco di colture del territorio vocate alla
produzione di tipicità uniche DOP e IGP (Parmigiano
Reggiano, pomodoro e tante altre) e alla base dell'intero
sistema agroalimentare del paese, l'avvio della stagione
de l l ' i r r i gaz ione  rappresen ta  uno  spar t iacque
fondamentale tra le aspettative pianificate in inverno e la
fase pratica, quella in campo, che genererà la quantità e
la qualità del prodotto e il reddito procapite di ogni
singola impresa che opera da protagonista nel settore.
Così, in uno scenario globale in cui le ripercussioni dei
mutamenti climatici in atto influenzano la stagionalità un
tempo consolidata, oggi, purtroppo, ogni azienda fa
conti più o meno salati con le opportunità concrete di
approvvigionamento idrico per l'irrigazione, alla luce
degli ormai endemici lunghi periodi siccitosi dell'area
Emiliano-Romagnola. Ed è in questo contesto che il ruolo esercitato dai Consorzi di Bonifica si è fatto
progressivamente sempre più rilevante e la determinazione di una data precisa per l'inizio della
possibilità di irrigare è altrettanto essenziale. Nell'area gestita dalla Bonifica Parmense, che può contare
su oltre 1500 km complessivi di rete, l'irrigazione inizierà già nel mese di Marzo ed il suo avvio, in linea
con la normativa nazionale, potrà contare su un nuovo Regolamento Irriguo recentemente licenziato dal
Comitato consortile; l'ente infatti invierà alle aziende agricole che utilizzano la risorsa idrica della
bonifica tutta la necessaria documentazione utile per la gestione della pratica irrigua, già da questa
stagione, in modo da consentire al Consorzio di Bonifica stesso di conoscere preventivamente ed in
modo capillare le richieste derivanti da ogni singola pianificazione delle colture delle imprese agricole.
La necessità di pianificare la stagione irrigua rientra proprio nell'ottica di ottimizzazione l'utilizzo
intelligente e virtuoso dell'acqua, una risorsa esauribile in natura che scarseggia sempre di più, e da
qui, la conseguente ed inevitabile necessità di organizzare la sua erogazione in modo efficace,
limitando al massimo le possibili perdite e incentivando maggiormente l'impiego delle acque superficiali
in alternativa al prelievo da falda sotterranea. Per questo che il Consorzio, nell'ambito della legislazione
comunitaria, nazionale e regionale, promuove azioni volte al risparmio della risorsa. A tal fine, in fase di
riparto del contributo irriguo, alle aziende che dichiareranno di praticare una delle tecniche d'irrigazione
appartenenti alla classe di efficienza Alta, sarà applicato un coefficiente riduttivo pari al 10%; di contro,
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alle aziende che utilizzeranno tecniche d'irrigazione appartenenti alla classe di efficienza Bassa sarà
applicato un coefficiente d'incremento pari al +10%. Una ratio votata alla premialità e al probabile
contenimento dei costi che responsabilizza e premia al contempo l'imprenditore agricolo oculato, ma
che lo fa diventare primo attore del benessere del suo territorio e di una agricoltura sostenibile.
Pertanto, al fine di usare al meglio la risorsa idrica il Consorzio della Bonifica Parmense promuove
l'utilizzo di IRRINET-IRRIFRAME, il servizio digitale gratuito per l'irrigazione intelligente (scaricabile
anche su App) ideato dal CER (Canale Emiliano Romagnolo) per tutti i Consorzi e rivolto ad agricoltori
e tecnici in grado di fornire consigli irrigui adeguati e personalizzati sia in termini di tempi d'intervento
che di volumi da erogare. Inoltre, ai Consorzi di Bonifica è richiesto tramite il sistema SIGRIAN (Sistema
Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura), di quantificare gli usi
dell'acqua in agricoltura, al fine di garantire l'uso consapevole della risorsa idrica, riducendo i prelievi
dai corpi idrici naturali e programmando interventi per il miglioramento della qualità della risorsa e il
potenziamento della rete di distribuzione. Riassumendo e semplificando insomma si evidenzia come
l'imprenditore agricolo paghi per quanto utilizza il prelievo irriguo ovvero che le gestioni e l'utilizzo delle
pratiche che assicurano una migliore gestione della risorsa idrica, con un occhio al territorio e alla sua
sostenibilità, permettono anche una sostanziale e possibile riduzione dei costi d'impresa, con
particolare riferimento alle cosiddette quote variabili (costo delle singole bagnature). Infine si ricorda
che l'esercizio irriguo stagionale sarà sempre gestito nelle forme tradizionali vale a dire la prenotazione
dell'irrigazione da parte delle aziende presso il personale di campagna del Consorzio. Con la nuova
fase di rinnovamento dell'ente, approntata dal personale del Consorzio in ogni suo settore, intendiamo
coinvolgere tutti gli aspetti dell'operatività evidenzia il direttore generale della Bonifica Parmense
Fabrizio Useri e, in questo specifico caso, offrire una positiva evoluzione nel comparto irrigazione
muovendoci nella direzione del pieno adempimento delle normative regionali ed europee volte al
risparmio idrico. L'aspetto rilevante della prenotazione della risorsa è indirizzato verso uno sviluppo
tecnologico che terrà conto delle irrigazioni più virtuose premiandole con una riduzione finale del 10%
sugli importi. Sull'imminente campagna interviene anche la presidente del Consorzio d i  Bonifica
Parmense Francesca Mantelli: L'approvazione del nuovo regolamento irriguo garantisce alla Bonifica
Parmense una positiva continuità nel rapporto con i propri consorziati sensibilizzandoli verso un
necessario cambio di passo che vede l'ente impegnato in nuove progettazioni a contrasto della
dispersione di risorsa e volte a quell'efficientamento del sistema irriguo consortile in grado di migliorare
la distribuzione dell'acqua a tutto vantaggio dell'agricoltura sul territorio. Il Consorzio della Bonifica
Parmense, al fine di rilasciare l'autorizzazione al prelievo d'acqua della rete irrigua consortile, chiede
alle Aziende di: 1. compilare ed inoltrare la domanda di autorizzazione al prelievo. La stessa avrà
durata variabile in funzione della tipologia di prelievo come da Regolamento irriguo consultabile sul sito
del Consorzio www.bonifica.pr.it. 2. compilare e inoltrare la Scheda Appezzamenti Irrigui allegato 2.
Inserendo: il codice appezzamento (ID) che identifica l'ubicazione della particella/terreno, estrapolato da
un archivio cartografico dove son già codificati gran parte dei ter- reni storicamente irrigati allegato 3. In
mancanza del codice ID, riportare i dati catastali; superficie dell'appezzamento (Ha); indicare se
l'appezzamento è iscritto a IRRINET; tipologia di coltivazione; data semina/trapianto (escluse le colture
pluriennali e le coltivazioni arboree); il nome del canale di bonifica; tipologia impianto d'irrigazione;
codice irriguo; portata nominale (l/s). La documentazione suddetta fungerà da prenotazione irrigua per
l ' i n t e r a  s t a g i o n e  e  d o v r à  e s s e r e  i n v i a t a  e n t r o  i l  3 1  m a r z o  v i a  m a i l  a l l ' i n d i r i z z o
protocollo@pec.bonifica.pr.it" unitamente alla scansione di un documento di identità del dichiarante.
Ogni bagnatura sarà organizzata e prenotata rapportandosi col personale di campagna dell'Ente; sarà
registrata nella scheda corrispondente ad ogni appezzamento e verrà validata dall'azienda irrigante o
richiedente a fine campagna. Il rilascio o rinnovo dell'autorizzazione all'attingimento della risorsa idrica è
subordinato, così come previsto dal regolamento irriguo vigente, al regolare pagamento dei tributi
consortili richiesti dal Consorzio al 31 Dicembre dell'anno precedente all'esercizio irriguo, di cui si
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chiede l'iscrizione. Il Consorzio, per il rilascio dell'autorizzazione, potrà esaminare ed accordare piani di
rientro per il pagamento delle quote non pagate. Si precisa che l'autorizzazione all'attingimento della
risorsa idrica verrà rilasciata a titolo gratuito, mentre saranno soggette a pagamento solo le irrigazioni
attraverso l'applicazione delle tariffe della quota variabile, deliberate dal Consorzio ad inizio campagna
irrigua. -- Andrea Gavazzoli Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne Consorzio della Bonifica
Parmense [FOTO IN ALLEGATO: DUE IMMAGINI DELL'IRRIGAZIONE DIRETTA ALLE COLTURE DEL
PARMENSE NEI PRESSI DELL'IMPIANTO IDROVORO DEL CANTONALE, NEL COMUNE DI
POLESINE ZIBELLO Credits: Ufficio Comunicazione CBPR]
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Completati altri due cantieri per la vivibilità
dell'Appennino

MONTERENZIO - Sono stati completati nei giorni scorsi
altri due cantieri di intervento per la stabilità di via
Monterenzio Chiesa, delicata strada di mezzacosta e
crinale che connette la vallata dell'Idice a quella del
Sillaro, in un'area ad alta densità calanchiva. I lavori
sono consistiti nella messa in sicurezza della parete
rocciosa sulla via, in località Casino, e del ripristino della
sede stradale nel tratto in prossimità del capoluogo,
dove si era manifestato un cedimento. I lavori progettati
e realizzati dalla Bonifica Renana, sono stati finanziati
dal Comune, per complessivi 60 mila euro, tramite il
Piano regionale degli interventi urgenti 2020. "Nel primo
intervento - spiega il direttore dei lavori, ing. Davide
Brentazzoli - si è stato stabilizzato il versante di valle
d e l l a  s t r a d a  c h e  u n  i n i z i o  f r a n o s o  s t a v a
compromettendo; nel secondo, realizzato in prossimità
di Monterenzio, si è rafforzata la scarpata valle strada e
si è consolidato il rilevato stradale con ripristino della
pendenza trasversale della carreggiata per la corretta
regimazione delle acque". Questi lavori hanno seguito
l'altro importante intervento realizzato sempre dal
Consorzio nell'estate 2020 su via Monterenzio Chiesa, in
corrispondenza della località Ca' Mosca, dove per
problematiche analoghe si è provveduto a consolidare le strutture di sostegno stradale preesistenti, con
un investimento di 120 mila euro, di cui 90 mila resi disponibili dalla Bonifica Renana e 30 mila
dall'Unione Savena Idice
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NOTA STAMPA

ASTI, TRA INCREMENTO DELLA SICUREZZA
IDRAULICA E AGGIORNAMENTO DELL'INTESA

Asti, 2 Marzo 2021 Aggiornare ed armonizzare l'intesa
siglata nel 2010 e rendere integrate le esigenze più
concrete nel complesso scenario del Fiume Tanaro. È
stato questo il tema principale al centro del focus che ha
riunito nella sede della Provincia di Asti, in occasione
del workshop operativo sul corso d'acqua Piemontese,
diversi enti di competenza; l'Autorità Distrettuale del
Fiume Po, la Regione Piemonte e la Provincia di Asti,
AIPo (Agenzia Interregionale per il fiume Po) unitamente
ad alcuni portatori d'interesse. L'Assessore Marco
Gabusi (Trasporti, Infrastrutture, Opere Pubbliche,
Difesa del Suolo, Protezione Civile, Personale e
Organizzazione) ha aperto la sessione degli interventi
supportato dallo staff tecnico della Regione Piemonte
illustrando le diverse tappe che, nel corso degli ultimi
due decenni, hanno portato all'attuale necessità di
approfondire, migliorare ed attualizzare i l  piano
condiviso di programmazione degli interventi al fine di
integrare in modo armonioso, equilibrato e sostenibile le
opere necessarie per l'ulteriore mitigazione del rischio
idrogeologico in alcuni tratti individuati e il riavvio delle
possibili attività estrattive. Il dibattito è proseguito con
l'intervento del Segretario Generale dell 'Autorità
Meuccio Berselli, coadiuvato dall'ingegner Andrea Colombo (Responsabile Settore Gestione dei Rischi
naturali, idraulici, geologici del distretto) e da Andrea Gavazzoli (Responsabile Relazioni Istituzionali e
Comunicazione). Berselli ha rimarcato le priorità strategiche dell'area e le finalità praticabili per
raggiungere gli scopi prefissati: l'aumento degli effetti di laminazione delle piene per le aree urbanizzate
e non, il raggiungimento di un maggior equilibrio geomorfologico con conseguente maggior mobilità e
spazio per il corso d'acqua e alveo e infine il generale e contestuale miglioramento dell'assetto
ecologico complessivo. Per l'Agenzia Aipo è intervenuto il dirigente d'area competente Gianluca
Zanichelli, mentre in conclusione una analisi riassuntiva del comprensorio astigiano è stato fatto dal
presidente della Provincia di Asti Paolo Lanfranco. -- Ufficio Relazioni Istituzionali Comunicazione
Autorità Distrettuale del Fiume Po-Ministero della Transizione Ecologica Address: Strada Garibaldi 75 -
43121 Parma Mail: ufficiostampa@adbpo.it [IMMAGINE IN ALLEGATO: DA SINISTRA ANDREA
COLOMBO, MARCO GABUSI, MEUCCIO BERSELLI DURANTE L'INCONTRO]
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L' area 6 Farnesiana passata ai raggi x schermaglie
sul consumo di suolo
Il parere dei tecnici Rossi, Fresia, Lusignani e Repetti: «Non c' è alcun rischio idraulico»
L' opposizione incalza: «Scelta superficiale»

Per il Comune «un ospedale è una fattispecie di opera
pubblica che esula dalle rigide prescrizioni urbanistiche
sul consumo di suolo». Per gran parte dell' opposizione,
invece, l' amministrazione comunale ha compiuto «una
scelta politica» e l' ha fatto in modo «superficiale».
Prima commissione e prime schermaglie sulla variante
al Psc che ha individuato nella macroarea 6 alla
Farnesiana la sede del nuovo ospedale. Ieri è iniziato l'
esame delle 14 osservazioni prodotte in questi mesi da
enti, associazioni e singoli cittadini. Una pratica che
giunge in aula con un mese di ritardo rispetto alle
previsioni iniziali, «ma gli uffici in questa fase erano
oberati di impegni e le osservazioni hanno richiesto un'
analisi compiuta ed accurata che ha richiesto tempo» ha
detto l' assessora all' Urbanistica Erika Opizzi. Due i
temi che hanno tenuto banco e che costituiranno il filo
rosso dell' intera discussione da qui ai prossimi giorni,
quando il dibattito sbarcherà in consiglio comunale: l'
opportunità di andare a consumare ulteriore suolo
agricolo e il rischio di allagamenti nell' area. Per la prima
volta sono intervenuti pubblicamente i tecnici chiamati
dal Comune a controdedurre alcune delle osservazioni.
Il geologo Filippo Lusignani ha chiarito che l' area 6 non
presenta rischi dal punto di vista sismico e idrogeologico; l' agronomo Stefano Repetti ha spiegato che l'
attuale patrimonio di coltivazioni bio della coop "Gli Spinoni" «si può delocalizzare dal momento che
quell' area non ha caratteristiche irripetibili» e che, rispetto al computo del risarcimento danni, «l'
azienda ha presentati volumi di indennizzo non corretti»; infine l' ingegnere idraulico Ivo Fresia (Art
Ambiente) ha escluso la possibilità di esondazioni da parte del Rio Ballerino e del Colatore Riazza in
caso di piene con tempi di ritorno di 200 anni. E' stato invece l' architetto del Comune Enrico Rossi,
dirigente del servizio pianificazione urbanistica e ambientale, a chiarire, citando la legge regionale
urbanistica (24/2017), «che, essendo l' ospedale un' opera di interesse pubblico, siamo in un ambito in
cui il consumo di suolo è ammesso». Pareri che non hanno convinto del tutto l' opposizione sulla bontà
della scelta di un' area che, vale la pena ricordarlo, è collocata all' esterno del perimetro della
tangenziale, incastonata tra la strada provinciale per Carpane I professionisti iscritti agli Albi devono
dotarsi di un indirizzo di posta elettronica che permetta la certificazione di data e ora dell' invio o della
ricezione delle comunicazioni e del contenuto delle stesse, e, dopo averla attivata, devono notificarne il
possesso all' Ordine, inviando una e - mail dalla propria casella PEC a info@ordinemedici.piacenza.it.
In attuazione alla convenzione -quadro stipulata dalla Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici, l'
Ordine di Piacenza ha sottoscritto un accordo con la società ARUBA SPA per la fornitura di una casella
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di Posta Elettronica Certificata (PEC) ai medici e agli odontoiatri iscritti all' Ordine di Piacenza che ne
faranno richiesta. Per attivare la casella PEC, è necessario andare sul sito internet www.pec.it, cliccare
sulla casella "Convenzioni" e inserire il Codice Offerta OMCEO-PC-0051. E' necessario inserire, inoltre,
il codice fiscale e il nome e cognome e il sistema verificherà l' iscrizione all' Ordine. Per avere tutte le
informazioni ed il supporto necessari si può accedere al nostro sito www.ordinemedici.piacenza.it o
telefonare alla nostra segreteria dalle 9,30 alle 13,00 dal lunedì al venerdì (e nei giorni di lunedì e
giovedì anche dalle 15,30 alle 17,00). to (la prosecuzione di Strada Farnesiana) e strada delle Novate.
In particolare a esprimere «perplessità» è stata Giulia Piroli (Pd): «Nessuno nega la necessità di un
nuovo ospedale, ma quella di consumare suolo è stata una scelta politica» ha detto sottolineando come,
a suo parere, le relazioni degli esperti non fughino del tutto i rischi idraulici. «Si poteva andare a cercare
meglio l' area - ha sottolineato Samuele Raggi (Pc del futuro) - la priorità era individuare quella meno
costosa». Di scelta «discutibile» ha parlato Andrea Pugni (M5s). «E' troppo vicino alla città». Luigi
Rabuffi (Pc in Comune), l' unico contrario alla realizzazione del nuovo ospedale, ha evidenziato «le
contraddizioni» tra alcuni passaggi delle relazioni dei tecnici. Per Massimo Trespidi (Liberi) il dibattito è
monco «dal momento che si parla di un nuovo ospedale da cinque anni, ma ad oggi non abbiamo
ancora in mano un progetto e parliamo solo di stime». A difendere la scelta del Comune è stato E'
iniziato in commissione l' esame delle 14 osservazioni e delle controdeduzioni alla variante. E' la prima
di tre sedute Gian Paolo Ultori (Lib.pc): «Se si vuole l' ospedale il suolo va consumato - ha detto - del
resto se avessimo scelto l' area 5 (Podere Cascine) non avremmo forse consumato suolo?». Carlo
Segalini (Lega) ha parlato di un progetto di ampio respiro «che guarda al futuro, anche oltre la
pandemia». Fino a ieri sera erano state esaminate quattro delle 14 osservazioni in campo. Oggi si
replica. Se fosse necessaria, in calendario c' è un' altra seduta fissata per domani.
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ARENA CAMPOVOLO

Nuovo ponte sul Rodano per aumentare la capienza
dei parcheggi temporanei

REGGIO EMILIA. Un nuovo ponte sul Rodano
consentirà di aumentare la capienza dei
parchegg i  temporane i  ne l la  par te  de l
Campovolo destinata alla Rcf Arena e di
agevolarne il deflusso, aggiungendo allo
sbocco su via dell' Aeronautica una seconda
uscita verso Est. Sarà così realizzato i l
collegamento con Villa Curta, via Montagnani
Marelli e di là con la via Emilia in direzione di
Modena.
Il manufatto sarà ubicato a Sud del ponte già
esistente, che attraversa il torrente all' altezza
di via Pinotti.
I l consiglio comunale ne ha approvato il
progetto definitivo con venti voti favorevoli di
Pd, Immagina Reggio, Più Europa, Reggio è,
De Lucia (Gruppo misto), mentre hanno votato
contro dieci consiglieri di M5s, Lega, gruppo
misto (Vinci) e Alleanza civica e si sono
astenuti due di Forza Italia e gruppo misto
(Panarari).
Il ponte sarà a campata unica appoggiata su
pali di cemento armato. Avrà una luce di 26
metri e una carreggiata larga 7. Sarà idoneo al
transito di automezzi senza limitazioni di peso
e dimensioni. Il costo, comprensivo della
viabilità accessoria, è preventivato in 800.000
euro e sarà a carico della Società Aeroporto, a cui è affidata la gestione dei parcheggi dell' arena.
Il ricavato delle tariffe di sosta andrà a sostenere i costi di realizzazione del ponte stesso, nonché una
parte della gestione caratteristica dell' aeroporto. Il passaggio su via Pinotti sarà riservato ai mezzi di
soccorso. Il nuovo ponte consentirà di aumentare fino a 11mila vetture la disponibilità dei parcheggi
temporanei nell' area operativa dell' aeroporto, che attualmente ne può accogliere seimila con il solo
ingresso da via dell' Aeronautica.
Nel caso di grandi eventi da centomila persone, la Commissione provinciale di valutazione dei pubblici
spettacoli prevede l' attivazione di tre parcheggi per bus turistici da oltre 200 posti, cinque parcheggi
per camper da 280 posti e dieci parcheggi temporanei a corona dell' arena per oltre tredicimila posti.
A questi si aggiungeranno gli undicimila veicoli che potranno essere ospitati nell' area operativa dell'
aeroporto grazie al nuovo ponte sul Rodano. Si arriverà così a un totale di 24mila posti auto temporanei
ai quali si aggiungono i parcheggi scambiatori della città collegati con bus navetta direttamente a
piazzale Europa.
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Intervento per estendere la rete fognaria a S.Tomaso
della Fossa

BAGNOLO Sono iniziati nei giorni scorsi i
lavori per consentire l' estendimento della rete
fognaria nella frazione bagnolese di San
Tomaso della Fossa. Gli interventi in atto, che
rientrano nell' ambito del programma degli
investimenti  per gl i  anni 2015-2019 del
servizio idrico integrato a carico del gestore
Iren,  prevedono la real izzazione d i  un
estendimento fognario di acque n e r e  a l
servizio del nucleo abitativo sviluppatosi nei
pressi di via Sant' Antonio, a San Tomaso, che
interessa complessivamente una trentina di
famiglie residenti in quella zona.
I l  progetto,  che è stato approvato dal l '
amministrazione comunale lo scorso anno e
po i  t emporaneamen te  sospeso  pe r  i l
sopraggiungere dell' emergenza sanitaria
legata al  Covid-19, prevede una spesa
complessiva di 185 mila euro. Una somma che
risulta essere totalmente a carico di Ireti,
senza alcuno stanziamento di ulteriori oneri in
modo diretto da parte del Comune di Bagnolo,
competente per territorio. Questo intervento,
già in corso, rappresenta un ulteriore passo
avanti nel campo del rispetto ambientale e degli investimenti nelle frazioni del paese della Bassa, in cui
da tempo si attendeva questo intervento alla rete fognaria.
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Albinea, Castellarano, Vezzano, Viano

Un milione e 219mila euro per investimenti per la
messa in sicurezza del territorio

Assegnati un milione e 219mila euro alla
provincia di Reggio per investimenti di messa
in sicurezza del territorio a Viano, Vezzano,
Castellarano e Albinea. Ad annunciarlo i
parlamentari del Movimento 5 Stelle Maria
Edera Spadoni (foto), Davide Zanichelli, Maria
Laura Mantovani e Gabriele Lanzi. Le opere
attualmente ammesse e finanziate sono
180mila euro nel comune di Castellarano,
100mila per Vezzano, 850mila per Viano e
89mila euro per Albinea.
Con decreto del Ministero dell' interno, di
concerto con il Ministero dell' economia e delle
finanze, il 23 febbraio sono stati determinati i
Comuni a cui spetta il contributo da destinare
ad investimenti relativi ad opere pubbliche di
messa in sicurezza degli edifici e del territorio.
Le risorse potranno «essere utilizzate - dicono
i parlamentari del M5S - dai Comuni per opere
di messa in sicurezza e di prevenzione del
rischio idrogeologico, ivi inclusi strade, ponti,
viadotti, per l' efficientamento energetico degli
edifici con precedenza per quelli ad uso
scolastico. Per quanto attiene questi ultimi il
contributo va a coprire il miglioramento antisismico, l' adeguamento impiantistico e antincendio, l'
abbattimento delle barriere architettoniche e infine l' efficientamento energetico».
Un contributo importante sarà erogato per Viano. «Il Comune di Viano - spiega il sindaco Nello Borghi -
ha partecipato a un bando nazionale e ci siamo candidati per la sezione del dissesto idrogeologico
presentando quattro interventi da realizzare per una spesa di 850mila euro.
Si tratta di opere per la messa in sicurezza del versante in prossimità della viabilità comunale Viano-
Pilastro che permette il collegamento diretto della frazione di San Giovanni di Querciola con il
capoluogo».
Matteo Barca.
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Al via il rinnovo della rete idrica di via Montefiorino a
Bologna

Giovedì 4 marzo è previsto l' avvio dei lavori di
Hera per il rinnovo della rete idrica d i  v ia
Montefiorino a Bologna. La nuova tubatura
sarà posata in sostituzione dell' attuale per una
lunghezza di circa 200 metri ne l  t ra t to
compreso tra via Valdossola e via Andrea
Costa, compresa la rotonda Fulvio Bernardini.
Il lavoro comprenderà anche il rifacimento dei
relativi allacciamenti di tutti gli utenti. Il tratto
verrà sostituito interamente da Hera per
ottimizzare la rete acquedottistica con lo scopo
di incrementare l' efficienza dell' intero sistema
e l' affidabilità delle reti a garanzia della
continuità del servizio. L' intervento, pianificato
da Hera, comporta un investimento di circa 80
mila euro che rientra nel piano generale
condiviso e approvato da Atersir, l '  ente
regionale di regolazione per i servizi idrici e i
rifiuti. Per svolgere il cantiere in sicurezza sarà
modificata la viabilità, con l' istituzione di un
senso unico alternato regolato da impianto
semaforico per l' intera durata dei lavori,
stimata, salvo imprevisti, in circa 30 giorni
lavorativi.
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A Cattolica, completati i lavori di manutenzione e
rinforzo della scogliera sul lungomare

Oltre 4mila tonnellate di scogli calcarei per
rinforzare le difese della spiaggia e del
lungomare di Cattolica. Si sono conclusi i primi
lavori di manutenzione delle scogliere del
comune riminese, realizzati dall' Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
protezione civile nell' ambito di un appalto di
400 mila euro complessivi. Fanno parte dei
lavori programmati dalla Giunta regionale con
il Piano triennale degli interventi per la messa
in sicurezza del territorio e la mitigazione del
rischio idrogeologico. 'Siamo al lavoro per
proteggere e salvaguardare le nostre coste
anche in vista della stagione estiva- ha
precisato l' assessore regionale alla Difesa del
suolo e della costa, Irene Priolo-. A queste
opere appena concluse seguiranno entro l'
anno ulteriori interventi di manutenzione delle
scogliere già decisi dalla Regione e finanziati
con 780 mila euro. Le opere saranno avviate al
t e r m i n e  d e l l a  s t a g i o n e  b a l n e a r e  e
interesseranno in maniera diffusa gran parte
del  l i tora le del  r iminese,  da Bel lar ia  a
Cattolica'. Quello realizzato a Cattolica è un
primo intervento di 'rifioritura' delle scogliere
poste a difesa del litorale negli anni '60,
necessario per garantirne la piena funzionalità
e sicurezza. Si tratta di un' operazione di
manutenzione e collocazione di nuovi scogli calcarei, provenienti da una cava in Croazia e traportati su
grandi navi in prossimità della costa cattolichina. Qui, per mezzo di un pontone dotato di gru, i massi
sono stati adeguatamente posizionati, raccogliendo anche le indicazioni dei gestori degli stabilimenti
balneari, per ripristinare la sagoma ottimale delle scogliere e rafforzarne l' efficacia. Intanto, prosegue
anche la collocazione di oltre 1.300 sacchi per la manutenzione della barriera sommersa antistante la
costa di Riccione e Misano Adriatico. L' obiettivo è contenere le sabbie dei fondali e della spiaggia,
trasportate verso il largo dall' energia del moto ondoso e delle correnti marine, in un tratto di circa 200
metri compreso tra la riva e la barriera. Un lavoro necessario per ridurre le esigenze di ripascimento in
significative porzioni di litorale riminese soggette a erosione per la scarsità di apporti naturali da parte
delle foci fluviali.
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A Modena chiude un tratto del percorso natura
Panaro

A Modena chiude, da mercoledì 3 marzo, un
tratto del percorso natura Panaro compreso tra
Sant' Anna e il ponte di Sant' Ambrogio, per
motivi di sicurezza, a causa del dissesto del
fondo stradale provocato dal maltempo. In
base  a i  r i l i ev i  de i  tecn ic i  de l  serv iz io
provinciale Viabilità, il tratto resterà chiuso fino
a quando non saranno ripristinate le condizioni
di sicurezza nel terreno in rilevato, attraversato
da l  percorso ,  che  a t tua lmente  r i su l ta
parzialmente eroso dalle piene del fiume
Panaro.
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Al via il rinnovo della rete idrica di via Montefiorino a
Bologna

Giovedì 4 marzo è previsto l' avvio dei lavori di
Hera per il rinnovo della rete idrica d i  v ia
Montefiorino a Bologna. La nuova tubatura
sarà posata in sostituzione dell' attuale per una
lunghezza di circa 200 metri ne l  t ra t to
compreso tra via Valdossola e via Andrea
Costa, compresa la rotonda Fulvio Bernardini.
Il lavoro comprenderà anche il rifacimento dei
relativi allacciamenti di tutti gli utenti. Il tratto
verrà sostituito interamente da Hera per
ottimizzare la rete acquedottistica con lo scopo
di incrementare l' efficienza dell' intero sistema
e l' affidabilità delle reti a garanzia della
continuità del servizio. L' intervento, pianificato
da Hera, comporta un investimento di circa 80
mila euro che rientra nel piano generale
condiviso e approvato da Atersir, l '  ente
regionale di regolazione per i servizi idrici e i
rifiuti. Per svolgere il cantiere in sicurezza sarà
modificata la viabilità, con l' istituzione di un
senso unico alternato regolato da impianto
semaforico per l' intera durata dei lavori,
stimata, salvo imprevisti, in circa 30 giorni
lavorativi.
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A Cattolica, completati i lavori di manutenzione e
rinforzo della scogliera sul lungomare

Oltre 4mila tonnellate di scogli calcarei per
rinforzare le difese della spiaggia e del
lungomare di Cattolica. Si sono conclusi i primi
lavori di manutenzione delle scogliere del
comune riminese, realizzati dall' Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
protezione civile nell' ambito di un appalto di
400 mila euro complessivi. Fanno parte dei
lavori programmati dalla Giunta regionale con
il Piano triennale degli interventi per la messa
in sicurezza del territorio e la mitigazione del
rischio idrogeologico. 'Siamo al lavoro per
proteggere e salvaguardare le nostre coste
anche in vista della stagione estiva- ha
precisato l' assessore regionale alla Difesa del
suolo e della costa, Irene Priolo-. A queste
opere appena concluse seguiranno entro l'
anno ulteriori interventi di manutenzione delle
scogliere già decisi dalla Regione e finanziati
con 780 mila euro. Le opere saranno avviate al
t e r m i n e  d e l l a  s t a g i o n e  b a l n e a r e  e
interesseranno in maniera diffusa gran parte
del  l i tora le del  r iminese,  da Bel lar ia  a
Cattolica'. Quello realizzato a Cattolica è un
primo intervento di 'rifioritura' delle scogliere
poste a difesa del litorale negli anni '60,
necessario per garantirne la piena funzionalità
e sicurezza. Si tratta di un' operazione di
manutenzione e collocazione di nuovi scogli calcarei, provenienti da una cava in Croazia e traportati su
grandi navi in prossimità della costa cattolichina. Qui, per mezzo di un pontone dotato di gru, i massi
sono stati adeguatamente posizionati, raccogliendo anche le indicazioni dei gestori degli stabilimenti
balneari, per ripristinare la sagoma ottimale delle scogliere e rafforzarne l' efficacia. Intanto, prosegue
anche la collocazione di oltre 1.300 sacchi per la manutenzione della barriera sommersa antistante la
costa di Riccione e Misano Adriatico. L' obiettivo è contenere le sabbie dei fondali e della spiaggia,
trasportate verso il largo dall' energia del moto ondoso e delle correnti marine, in un tratto di circa 200
metri compreso tra la riva e la barriera. Un lavoro necessario per ridurre le esigenze di ripascimento in
significative porzioni di litorale riminese soggette a erosione per la scarsità di apporti naturali da parte
delle foci fluviali.
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A Modena chiude un tratto del percorso natura
Panaro

A Modena chiude, da mercoledì 3 marzo, un
tratto del percorso natura Panaro compreso tra
Sant' Anna e il ponte di Sant' Ambrogio, per
motivi di sicurezza, a causa del dissesto del
fondo stradale provocato dal maltempo. In
base  a i  r i l i ev i  de i  tecn ic i  de l  serv iz io
provinciale Viabilità, il tratto resterà chiuso fino
a quando non saranno ripristinate le condizioni
di sicurezza nel terreno in rilevato, attraversato
da l  percorso ,  che  a t tua lmente  r i su l ta
parzialmente eroso dalle piene del fiume
Panaro.
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A Cattolica, completati i lavori di manutenzione e
rinforzo della scogliera sul lungomare

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram Oltre 4mila tonnellate di scogli
calcarei per rinforzare le difese della spiaggia
e del lungomare di Cattolica. Si sono conclusi i
primi lavori di manutenzione delle scogliere
del comune riminese, realizzati dall' Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la
protezione civile nell' ambito di un appalto di
400 mila euro complessivi. Fanno parte dei
lavori programmati dalla Giunta regionale con
il Piano triennale degli interventi per la messa
in sicurezza del territorio e la mitigazione del
rischio idrogeologico. "Siamo al lavoro per
proteggere e salvaguardare le nostre coste
anche in vista della stagione estiva- ha
precisato l' assessore regionale alla Difesa del
suolo e della costa, Irene Priolo-. A queste
opere appena concluse seguiranno entro l'
anno ulteriori interventi di manutenzione delle
scogliere già decisi dalla Regione e finanziati
con 780 mila euro. Le opere saranno avviate al
t e r m i n e  d e l l a  s t a g i o n e  b a l n e a r e  e
interesseranno in maniera diffusa gran parte
del  l i tora le del  r iminese,  da Bel lar ia  a
Cattolica". Quello realizzato a Cattolica è un
primo intervento di "rifioritura" delle scogliere
poste a difesa del litorale negli anni '60,
necessario per garantirne la piena funzionalità
e sicurezza. Si tratta di un' operazione di manutenzione e collocazione di nuovi scogli calcarei,
provenienti da una cava in Croazia e traportati su grandi navi in prossimità della costa cattolichina. Qui,
per mezzo di un pontone dotato di gru, i massi sono stati adeguatamente posizionati, raccogliendo
anche le indicazioni dei gestori degli stabilimenti balneari, per ripristinare la sagoma ottimale delle
scogliere e rafforzarne l' efficacia. Intanto, prosegue anche la collocazione di oltre 1.300 sacchi per la
manutenzione della barriera sommersa antistante la costa di Riccione e Misano Adriatico. L' obiettivo è
contenere le sabbie dei fondali e della spiaggia, trasportate verso il largo dall' energia del moto ondoso
e delle correnti marine, in un tratto di circa 200 metri compreso tra la riva e la barriera. Un lavoro
necessario per ridurre le esigenze di ripascimento in significative porzioni di litorale riminese soggette a
erosione per la scarsità di apporti naturali da parte delle foci fluviali. PER LA TUA PUBBLICITA'
0536807013.
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A Modena chiude un tratto del percorso natura
Panaro

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
P r in t  Te leg ram A  Modena  ch iude ,  da
mercoledì 3 marzo, un tratto del percorso
natura Panaro compreso tra Sant' Anna e il
ponte di Sant'  Ambrog io ,  per  mot iv i  d i
sicurezza, a causa del dissesto del fondo
stradale provocato dal maltempo. In base ai
ril ievi dei tecnici del servizio provinciale
Viabilità, il tratto resterà chiuso fino a quando
non saranno ripristinate le condizioni di
sicurezza nel terreno in rilevato, attraversato
da l  percorso ,  che  a t tua lmente  r i su l ta
parzialmente eroso dalle piene del fiume
P a n a r o .  P E R  L A  T U A  P U B B L I C I T A '
0536807013.
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hera

Domani lavori sulla rete idrica in via Vignolese

Domani Hera eseguirà lavori sulla rete idrica
di Modena. È stato, infatti, programmato l'
inserimento di un gruppo di valvole in via
Vignolese, al l '  angolo con via Araldi.  L'
intervento si svolgerà in giornata e comporterà
l' interruzione del servizio, dalle 8,30 alle 14
circa, a un centinaio di utenze di via Vignolese,
comprese tra via Campi, via Saluzzo, via
Artioli e via Tazzioli. Tutte le utenze interessate
sono state avvertite, anche attraverso il
servizio di avviso gratuito tramite sms previsto
da Hera in  caso d i  in terruz ioni  idr iche
programmate.
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Al via il rinnovo della rete idrica di via Montefiorino a
Bologna

Giovedì 4 marzo è previsto l' avvio dei lavori di
Hera per il rinnovo della rete idrica d i  v ia
Montefiorino a Bologna. La nuova tubatura
sarà posata in sostituzione dell' attuale per una
lunghezza di circa 200 metri ne l  t ra t to
compreso tra via Valdossola e via Andrea
Costa, compresa la rotonda Fulvio Bernardini.
Il lavoro comprenderà anche il rifacimento dei
relativi allacciamenti di tutti gli utenti. Il tratto
verrà sostituito interamente da Hera per
ottimizzare la rete acquedottistica con lo scopo
di incrementare l' efficienza dell' intero sistema
e l' affidabilità delle reti a garanzia della
continuità del servizio. L' intervento, pianificato
da Hera, comporta un investimento di circa 80
mila euro che rientra nel piano generale
condiviso e approvato da Atersir, l '  ente
regionale di regolazione per i servizi idrici e i
rifiuti. Per svolgere il cantiere in sicurezza sarà
modificata la viabilità, con l' istituzione di un
senso unico alternato regolato da impianto
semaforico per l' intera durata dei lavori,
stimata, salvo imprevisti, in circa 30 giorni
lavorativi.
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A Cattolica, completati i lavori di manutenzione e
rinforzo della scogliera sul lungomare

Oltre 4mila tonnellate di scogli calcarei per
rinforzare le difese della spiaggia e del
lungomare di Cattolica. Si sono conclusi i primi
lavori di manutenzione delle scogliere del
comune riminese, realizzati dall' Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
protezione civile nell' ambito di un appalto di
400 mila euro complessivi. Fanno parte dei
lavori programmati dalla Giunta regionale con
il Piano triennale degli interventi per la messa
in sicurezza del territorio e la mitigazione del
rischio idrogeologico. 'Siamo al lavoro per
proteggere e salvaguardare le nostre coste
anche in vista della stagione estiva- ha
precisato l' assessore regionale alla Difesa del
suolo e della costa, Irene Priolo-. A queste
opere appena concluse seguiranno entro l'
anno ulteriori interventi di manutenzione delle
scogliere già decisi dalla Regione e finanziati
con 780 mila euro. Le opere saranno avviate al
t e r m i n e  d e l l a  s t a g i o n e  b a l n e a r e  e
interesseranno in maniera diffusa gran parte
del  l i tora le del  r iminese,  da Bel lar ia  a
Cattolica'. Quello realizzato a Cattolica è un
primo intervento di 'rifioritura' delle scogliere
poste a difesa del litorale negli anni '60,
necessario per garantirne la piena funzionalità
e sicurezza. Si tratta di un' operazione di
manutenzione e collocazione di nuovi scogli calcarei, provenienti da una cava in Croazia e traportati su
grandi navi in prossimità della costa cattolichina. Qui, per mezzo di un pontone dotato di gru, i massi
sono stati adeguatamente posizionati, raccogliendo anche le indicazioni dei gestori degli stabilimenti
balneari, per ripristinare la sagoma ottimale delle scogliere e rafforzarne l' efficacia. Intanto, prosegue
anche la collocazione di oltre 1.300 sacchi per la manutenzione della barriera sommersa antistante la
costa di Riccione e Misano Adriatico. L' obiettivo è contenere le sabbie dei fondali e della spiaggia,
trasportate verso il largo dall' energia del moto ondoso e delle correnti marine, in un tratto di circa 200
metri compreso tra la riva e la barriera. Un lavoro necessario per ridurre le esigenze di ripascimento in
significative porzioni di litorale riminese soggette a erosione per la scarsità di apporti naturali da parte
delle foci fluviali.
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A Modena chiude un tratto del percorso natura
Panaro

A Modena chiude, da mercoledì 3 marzo, un
tratto del percorso natura Panaro compreso tra
Sant' Anna e il ponte di Sant' Ambrogio, per
motivi di sicurezza, a causa del dissesto del
fondo stradale provocato dal maltempo. In
base  a i  r i l i ev i  de i  tecn ic i  de l  serv iz io
provinciale Viabilità, il tratto resterà chiuso fino
a quando non saranno ripristinate le condizioni
di sicurezza nel terreno in rilevato, attraversato
da l  percorso ,  che  a t tua lmente  r i su l ta
parzialmente eroso dalle piene del fiume
Panaro.
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Chiuso da domattina il ponte San Zagno a Ostellato

Previsti mesi di lavori e un tratto della Sp1
sarà impercorribile anche nell' attesa. Stanziati
740mila euro: la Provincia deve indire la gara
Fabio Terminali 02 Marzo 2021 Il ponte a San
Giovanni d' Ostellato è in pessime condizioni
OSTELLATO. Il provvedimento era stato
annunciato la settimana scorsa e ieri mattina è
arrivata la firma sull' ordinanza emessa dalla
Provincia che ne ufficializza l' esecutività. A
partire dalle ore 8 di domani mattina non si
potrà percorrere il ponte che attraversa il
canale Maestro, in corrispondenza dell '
idrovoro San Zagno. Il divieto riguarda tutti i
veicoli a motore, mentre resta ammesso il
passaggio a ciclisti e pedoni. 'Grave dissesto
alla struttura': è questa la motivazione alla
base della misura d' emergenza che dispone
lo stop al traffico sull' impalcato che si trova all'
interno del territorio comunale di Ostellato, per
la precisione tra i centri abitati di Campolungo
e Bivio Gallare, all' altezza del chilometro
29+900  de l l a  Sp1 ,  p iù  comunemen te
conosciuta come via Comacchio o via Lidi
Ferraresi. L' ordinanza resterà in vigore fino al
ripristino delle condizioni di sicurezza d e l
ponte. Tuttavia al momento non si conoscono
le tempistiche del cantiere, anche perché la
Provincia deve effettuare la gara d' appalto
prima di procedere con i lavori, per i quali peraltro erano già stati stanziati 740mila euro. Si parla, come
minimo, di alcuni mesi. È in fase di collocamento la segnaletica (l' ente con sede in Castello Estense a
Ferrara ha incaricato un' impresa di Campogalliano per una spesa di 36mila euro), cartelli che daranno
conto delle necessarie alternative stradali: il traffico delle auto verrà temporaneamente deviato sulla
vicina superstrada Ferrara-Mare, mentre altre arterie potranno essere utilizzate dai mezzi agricoli. Il
ponte San Zagno era da tempo sottoposto a controlli: risale al gennaio 2019 una prima indagine
approfondita (effettuata in concomitanza con le verifiche sul ponte Fossa dei Masi, sempre sulla Sp1 ma
una quindicina di chilometri più a ovest) da parte dei tecnici della Provincia per verificarne le condizioni
statiche e più di recente un sopralluogo ha preso atto di uno stato di degrado che avanza, in particolare
per quanto concerne lo stato di usura degli appoggi delle travi, che appare in peggioramento. Inevitabile
a quel punto arrivare a un provvedimento precauzionale. - © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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COPPARO

Manutenzione strade e ripristino frane Il primo step
di lavori

COPPARO. È stato già sottoscritto da Comune
di Copparo e ditta Costruzioni stradali Morelli il
contratto per i lavori di manutenzione delle
strade e ripristino frane nei parallelismi con
c a n a l i ,  i n  c u i  s o n o  s t a t i  i n v e s t i t i
complessivamente 270mila euro. Il titolare
Giovanni Morelli ieri mattina ha incontrato il
sindaco Fabrizio Pagnoni, poi ha compiuto un
sopralluogo sul territorio insieme al progettista
Alessandro Cirelli.
Da metà mese via all' accantieramento, poi l'
inizio delle opere, a partire dal rifacimento dei
marciapiedi.
Interventi previsti nel capoluogo e nelle
frazioni: in via Garibaldi, nel tratto compreso
tra via Bersanetti e via Campanati; in via
Campanati, nel tratto compreso fra via I
Maggio e via Garibaldi; in via Castello a
Saletta; in via Primicello e viale Idris Ricci, nel
tratto compreso tra via del Lavoro e l' incrocio
con via I Maggio; in via I Maggio, nel tratto fra
via Buozzi e via Fiorini; in via Corrado Govoni
a  Tamara ,  ne l  t r a t t o  compreso  f ra  l a
P r o v i n c i a l e  2  e  v i a  R a i m o n d i ;  i n  v i a
Montegrappa. Oltre alla realizzazione di
pedonali e piazzole di sbarco in via Marchi.
In questo primo step sono stati individuati i
tratti stradali maggiormente ammalorati, il cui stato richiede urgenti interventi per la ricostruzione delle
pavimentazioni. E con questo criterio si procederà anche nelle successive fasi: in autunno infatti sarà la
volta di un altro pacchetto di manutenzioni straordinarie per 300mila euro. «La sicurezza stradale
rappresenta uno dei principali obiettivi dell' amministrazione comunale - spiegano il sindaco e l'
assessore Cristiano Pirani -. Vi investiremo numerose risorse per colmare il gap che sconta la nostra
rete viaria a lungo trascurata».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mesola

Allarme nutrie Il sindaco interviene

È in vigore da ieri l' ordinanza con cui il sindaco Gianni
Michele Padovani ha dichiarato lo stato di emergenza
per l' elevata presenza di colonie di nutrie sul territorio.
Sono così state autorizzate, sino alla revoca dell'
o rd inanza s tessa,  le  operaz ion i  d i  ca t tu ra  ed
abbattimenti, disciplinati per legge, con il ricorso ai
coadiutori, i quali potranno operare anche in prossimità
di case coloniche, nel le immediate vicinanze di
abitazioni, lungo gli argini dei canali e lungo le strade
bianche o loro pertinenze.
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lido estensi

Canale navigabile più sicuro Lavori in corso in via
Cagliari
Lo scopo è quello di contrastare il rischio di esondazione durante le mareggiate
Cantiere anche a monte dell' argine Pallotta, attraversato dalla via Marina

LIDO ESTENSI. Non solo interventi di messa
in sicurezza della fascia costiera, ma anche
lungo il canale navigabile, per contrastare il
rischio di esondazione, in caso di mareggiate.
Sono ormai in dir i t tura d'  arr ivo i  lavori
commissionati dalla sede ferrarese dell '
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e di protezione civile, che stanno interessando
l' ultimo tratto del canale navigabile, sul lato
del Lido Estensi che corre parallelo alla via
Cagliari.
i lavoriSi tratta di «un intervento di messa in
sicurezza dell' argine des t ro  de l  canale
navigabile - spiega il dirigente regionale dell'
Agenzia di protezione civile, Claudio Miccoli -,
per garantire un rinforzo strutturale della
sponda stessa. Sono state infisse palancole in
acciaio per una estensione di 200 metri, sulla
sommità delle quali è stato posto un cordolo in
calcestruzzo, allo scopo di proteggere via
Cagliari e l' abitato del Lido degli Estensi da
eventuali piene. Quello era notoriamente un
punto critico - prosegue Miccoli -, che tendeva
ad al lagarsi,  in caso di eventi  meteorici
eccezionali».
In più occasioni, difatti, il Comune ha posto
rimedio agli allagamenti lungo la via Cagliari,
posizionando sacchi di sabbia in corrispondenza delle sponde naturali, ora protette da cemento armato.
Di sovente la stessa amministrazione lagunare ha adottato ordinanze temporanee di chiusura al traffico
della via Cagliari, interessata da allagamenti. L' opera di importo attorno ai 280mila euro, eseguita dall'
impresa aggiudicataria Padana scavi di Porto Garibaldi, è ormai alle rifiniture finali, in attesa di
collaudo.
cosa si faràSono previsti, in futuro, altri interventi di messa in sicurezza sul territorio di Comacchio,
come quello eseguito lungo l' argine Pallotta, che costeggia la via Marina, un tratto del quale, sul lato
sinistro, ha visto recentemente un intervento di rinforzo e di consolidamento con palancolato. L' opera,
eseguita dall' impresa Sambi di Santa Maria Codifiume si aggira sui 150mila euro.
«Stiamo lavorando a monte dell' argine Pallotta, attraversato dalla via Marina a Porto Garibaldi -
conclude Miccoli - e in questo caso si tratta di un lavoro di messa in sicurezza dell' arginatura con
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semplice pietrame. Anche quest' opera è ormai terminata».
Il programma complessivo degli interventi regionali di messa in sicurezza della costa comprende anche
l' atteso dragaggio del canale Logonovo e dell' imboccatura del porto, per consentire la navigazione in
sicurezza a pescherecci e a natanti da diporto. I sedimenti sabbiosi prelevati saranno destinati al
ripascimento dell' arenile dei lidi Scacchi, Pomposa e Nazioni.
--Katia Romagnoli© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Strade, via ai lavori per asfaltature e frane
L' amministrazione Pagnoni ha già sottoscritto il contratto per un impegno di spesa di
270mila euro con la Costruzioni Morelli

COPPARO È imminente l' avvio dei lavori per
la manutenzione delle strade nel Copparese. Il
Comune ha già sottoscritto il contratto con la
ditta Costruzioni stradali Morelli per interventi
che riguarderanno non solo nuovi asfalti, ma
anche il ripristino delle frane in corrispondenza
dei canal i :  i l  tut to,  per un invest imento
complessivo da 270mila euro. I l  t i tolare
Giovanni Morelli, nella mattinata di ieri, ha
incontrato i l sindaco Fabrizio Pagnoni e
compiuto un sopralluogo sul territorio insieme
al progettista Alessandro Cirelli. Da metà
marzo comincerà l' allestimento dei cantieri,
quindi l '  inizio delle opere, a partire dal
rifacimento dei marciapiedi. Gli interventi
saranno eseguiti nel capoluogo e nelle frazioni.
Interessate saranno via Garibaldi, nel tratto
compreso tra via Bersanetti e via Campanati;
via Campanati, nel tratto compreso tra via I
Maggio e via Garibaldi; via Castello a Saletta;
via Primicello e viale Idris Ricci, nel tratto
compreso tra via del Lavoro e l' incrocio con
via I Maggio a Copparo; via I Maggio, nel tratto
compreso tra via Buozzi e via Fior ini  a
Copparo; via Corrado Govoni a Tamara, nel tratto compreso tra la strada provinciale 2 e via Raimondi;
via Montegrappa, oltre alla realizzazione di pedonali e piazzole di sbarco in via Marchi.
In questo primo step sono stati individuati, grazie a una capillare indagine, i tratti stradali che versano in
condizioni peggiori e il cui stato richiede urgenti interventi per la ricostruzione delle pavimentazioni. E
con questo criterio si procederà anche nelle successive fasi: in autunno, infatti, sarà la volta di un altro
pacchetto di manutenzioni straordinarie per un investimento da 300mila euro. L' obiettivo dichiarato già
dalla campagna elettorale da Fabrizio Pagnoni è quello di impegnare annualmente cifre consistenti per
migliorare la sicurezza della strade del territorio e la loro percorribilità da parte degli utenti. A
riconfermarlo è lo stesso primo cittadino, affiancato dall' assessore ai Lavori pubblici, Cristiano Pirani:
«La sicurezza stradale rappresenta uno dei principali obiettivi dell' amministrazione comunale -
spiegano -. Vi investiremo numerose risorse per colmare gap che sconta la nostra rete viaria a lungo
trascurata. Prende dunque finalmente il via un' azione a lungo termine, dopo lo stop dovuto all'
emergenza sanitaria, che ci ha anche imposto di aggiornare l' intera progettazione per integrare il Piano
di Sicurezza e di Coordinamento con le misure e le spese aggiuntive determinate dalle procedure e dai
presidi anti-Covid». Finalmente, dunque, i progetti stanno per vedere la luce, pur nelle difficoltà che l'
attuale situazione ha imposto, per dare risposte alle sollecitazioni da parte della comunità.
Valerio Franzoni.
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In consiglio comunale

«Foci fluviali ambiente fragile Vongole, stop alle
concessioni»
L' assessore Baroncini ad Ancisi che critica la procedura: «Non può essere Arpae a
decidere»

Con un question time in apertura di Consiglio
comunale, ieri i l capogruppo di Lista per
Ravenna, Alvaro Ancisi ,  ha portato al l '
at tenzione quel le che r i t iene essere le
problematiche legate alle concessioni per l'
allevamento di vongole nei fiumi ravennati.
«Non può essere Arpae - ha detto Ancisi - a
rilasciare le concessioni per l' allevamento
delle vongole nel fiume Reno (autorizzata la
cooperativa Reno di Comacchio), e nemmeno
nei corsi d' acqua Lamone, Fiumi Uniti, Savio
per i quali pendono altre 15 richieste. I l
Comune di Ravenna avrebbe dovuto essere
parte attiva nell ' iter procedurale. Non è
ammissibile, tanto meno a titolo sperimentale,
che tale concessione autorizzi l '  uso di
idrorasche da natanti, fatto molto grave
trattandosi di aree protette, comprese nella
Rete Natura 2000. L' impiego di barche di 5.a
categoria significa infatti utilizzare idrorasche
da almeno 100 cavalli, equivalenti, in quanto a
s t rage d i  fauna i t t i ca ,  a  turbosof f ian t i
vietatissimi». «Il Comune di Ravenna - ha
r e p l i c a t o  l '  a s s e s s o r e  a l l '  A m b i e n t e ,
Gianandrea Baroncini - ha sollevato agli enti competenti perplessità sull' opportunità di rilasciare
ulteriori concessioni. Proprio il carattere sperimentale del primo atto concessorio, comporterebbe
almeno l' attesa della sua conclusione per valutare se rilasciare o meno altre concessioni analoghe per
modalità e luoghi».
Baroncini ha espresso comunque perplessità sul piano ambientale: «Le foci fluviali sono ambienti molto
fragili e cruciali della rete ecologica dei corsi d' acqua, nel punto di contatto tra l' ecosistema marino e
quello delle acque interne». Al momento, «senza evidenze sugli esiti del progetto sperimentale in merito
alle compatibilità ambientali, sanitarie, alle modalità di raccolta ed interferenze con le attività esistenti»,
il Comune di Ravenna ritiene «inopportuno il rilascio di ulteriori concessioni per l' allevamento delle
vongole veraci nelle foci fluviali».
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BRISIGHELLA

In arrivo risorse per sistemare strade

Sono in arrivo una tranche di 500.000 euro
dallo Stato centrale per l' assestamento e la
riparazione di strade comunali con problemi
dovuti al dissesto idrogeologico e altri 80.000
euro dalla Regione, per interventi su frane in
via Valpiana, via Loiano e via Ca' de Belli.
«Cont inuano così  i lavor i  da parte del l '
amministrazione comunale- riferisce il sindaco
Massimiliano Pederzoli- p e r  l a  m e s s a  i n
sicurezza di strade e vie, nell '  interesse
collettivo».
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Allarme siccità, è un autunno senza piogge
Coldiretti: "Agricoltori preoccupato in vista delle nuove semine, necessario tutelare le
risorse idriche sempre più strategiche"

Agricoltori preoccupati per la pressoché totale
assenza di piogge autunnali, con le campagne
assetate e le nuove semine a rischio. A
denunciare lo stato di grave siccità che sta
vivendo il nostro territorio, confermato anche
dalla situazione del fiume Po che alla stazione
di Boretto (RE) fa rilevare un livello idrometrico
di - 0,92 metri, con una perdita di 1,48 metri
rispetto al medesimo periodo di un anno fa - è
Coldiretti Ravenna. "Quello delle risorse
idriche, alla luce anche dei cambiamenti
climatici in atto - afferma il Direttore dell'
Organizzazione, Assuero Zampini - è un tema
centrale per l' agricoltura". Un tema quanto
mai d' attualità e purtroppo, vista la siccità
conclamata, fonte di preoccupazioni per gli
imprenditori agricoli dell' intera provincia.
Nonostante il difficile momento che sta vivendo
il Paese, l '  auspicio di Coldiretti è che l '
approvvigionamento idrico non finisca in
secondo piano e resti in cima alle agende
delle istituzioni: "Dato che proprio la pandemia
g l o b a l e  h a  e v i d e n z i a t o  q u a n t o  s i a
indispensabile l' attività agricola - aggiunge il
Presidente di Coldiretti Ravenna, Nicola
Dalmonte - è necessario mettere in atto, ad
ogni livello, tutte le azioni utili alla tutela delle
risorse idriche, sempre più strategiche per l'
intero Paese perché, come è evidente, senza acqua non si può produrre cibo". Coldiretti Ravenna, al
riguardo, sta facendo e continuerà a fare la propria parte con particolare attenzione alla salvaguardia,
miglioramento e sviluppo non solo delle infrastrutture a servizio del 'sistema idrico, ma anche della
qualità stessa dell' acqua che viene utilizzata in agricoltura per produrre il cibo che finisce sulle tavole di
famiglie e consumatori.
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Allarme siccità, il Po in secca come a Ferragosto
Il 2020 si appresta a diventare l' anno più caldo dal 1800, le precipitazioni sono
dimezzate

E' allarme siccità in Italia con il livello del Po
c o m e  a  F e r r a g o s t o  p e r  e f f e t t o  d e l l e
precipitazioni praticamente dimezzate in un
2020 che si classifica fino ad ora come il piu'
caldo dal 1800 con temperature superiori di
1,52 gradi rispetto alla media. E' quanto
emerge da una monitoraggio della Coldiretti
sulla base dei dati Isac Cnr relativi al primo
trimestre dell' anno con fiumi in magra al nord
ed invasi svuotat i  nel mezzogiorno che
mettono a rischio i raccolti e la stabilità dei
prezzi in un mercato alimentare segnato dall'
emergenza coronavirus. Con il fermo delle
attività industriali per evitare i contagi da
Covid-19, il Po non è mai stato così limpido
con un livello idrometrico sceso a -2,7 metri al
Ponte della Becca basso come a metà agosto
secondo il monitoraggio della Coldiretti dal
quale si evidenziano anomalie anche nei
grandi laghi del nord che hanno percentuali di
riempimento che vanno dal 24% di quello di
Como al 27% del l '  Iseo f ino al  54% del
Maggiore. La situazione - continua la Coldiretti
- è grave anche nel mezzogiorno e negli invasi
di Puglia e Basilicata ci sono rispettivamente
circa 122 e 102 milioni di metri cubo in meno
rispetto allo scorso anno e analoga e la
situazione della Sicilia, dove mancano all'
appello circa 62 milioni di metri cubi d' acqua ma rilevante è il deficit idrico anche in Calabria secondo l'
Anbi. Per cercare di salvare le coltivazioni gli agricoltori - precisa la Coldiretti - sono stati addirittura
costretti ad intervenire in molti casi con le irrigazioni di soccorso per i campi di mais e barbabietola
affinché riescano a germogliare, mentre frumento, pomodoro da industria, ortaggi ed erba medica sono
già in stress idrico. Ma se non ci sarà un profondo cambiamento a breve, con adeguate precipitazioni,
mancherà in molte aziende - sottolinea la Coldiretti - l' acqua necessaria per la crescita delle colture con
un rischio per le forniture alimentare del Paese in un momento di riduzione degli scambi commerciali
per effetto dell' emergenza coronavirus. L' andamento anomalo delle precipitazioni - continua la
Coldiretti - conferma i cambiamenti climatici in atto che si manifestano con la più elevata frequenza di
eventi estremi e sfasamenti stagionali che sconvolgono i normali cicli colturali ed impattano sul
calendario di raccolta e sulle disponibilità dei prodotti che i consumatori mettono nel carrello della
spesa. La siccità - precisa la Coldiretti - è diventata l' evento avverso più rilevante per l' agricoltura con i
fenomeni estremi che hanno provocato in Italia danni alla produzione agricola nazionale, alle strutture e
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alle infrastrutture per un totale pari a più di 14 miliardi di euro nel corso di un decennio. "In un Paese
comunque piovoso come l' Italia che per carenze infrastrutturali trattiene solo l' 11% dell' acqua, occorre
un cambio di passo nell' attività di prevenzione", dichiara il presidente della Coldiretti Ettore Prandini nel
sottolineare che "bisogna evitare di dover costantemente rincorrere l' emergenza con interventi
strutturali". Il primo passo è "la realizzazione di piccole opere di contrasto al rischio idrogeologico, dalla
sistemazione e pulizia straordinaria degli argini dei fiumi ai progetti di ingegneria naturalistica", ma allo
stesso tempo - continua Prandini - "serve un piano infrastrutturale per la creazione di piccoli invasi che
raccolgano tutta l' acqua piovana che va perduta e la distribuiscano quando ce n' è poca ai fini di
regimazione della acque, irrigui, ambientali e dell' accumulo/produzione di energia idroelettrica.
Servono interventi di manutenzione, risparmio, recupero e riciclaggio delle acque, campagne di
informazione ed educazione sull' uso corretto dell' acqua, un impegno per la diffusione di sistemi di
irrigazione a basso consumo, ma anche ricerca e innovazione per lo sviluppo di coltivazioni a basso
fabbisogno idrico".
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Lavori alla condotta idrica. Alcune zone di
Modigliana senz' acqua fino alle 17 di oggi

Proseguono i lavori della ditta Hera per il
rifacimento della condotta idrica i n  v i a
Garibaldi a Modigliana, giunti ormai alla fase
f inale per la real izzazione del la nuova
condotta. Nella giornata di martedì 2 marzo
dalle ore 8 alle 17,00, è prevista l' interruzione
del servizio idrico nelle zone di via Garibaldi,
via Francesco Maria Piazza, Piazza Mazzini e
Piazza Don Minzoni , allo scopo di rifare gli
allacciamenti. Gli utenti sono già stati avvisati
e ci scusiamo per il disagio necessario per
poter completare il rifacimento della rete idrica
il cui collaudo presumibilmente, avverrà nella
giornata di mercoledì 3 marzo. Proseguono
anche i lavori, a carico del Comune, per la
s i s t e m a z i o n e  e  i l  r i f a c i m e n t o  d e l l a
pavimentazione nel primo tratto di piazza
Matteotti che verranno completati entro giovedì
per poi proseguire con il rifacimento della
pavimentazione in via Garibaldi a carico di
Hera.
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Ripulito tutto il fiume Rubicone
I cittadini lo chiedevano da anni preoccupati, in caso di esondazioni, per la presenza di
alberi ed erbacce

SAVIGNANO di Ermanno Pasolini Sono
terminati i complessi lavori di ripulitura del
fiume Rubicone da Savignano fino al mare,
attraversando le frazioni di Fiumicino e
Capanni. In tutto otto chilometri. Grande
soddisfazione è stata espressa dagli abitanti e
da chi ogni giorno percorre via Rubicone
Destra.
«Ora la ripulitura è già stata effettuata dal
centro abitato di Savignano fino al mare grazie
alla stretta collaborazione con l' Agenzia
Regionale per la Sicurezza Territoriale e la
Pro tez ione  C iv i l e  Se rv i z io  S icu rezza
Territoriale e Protezione Civile Forlì-Cesena -
spiega l' assessore ai lavori pubblici Stefania
Morara -.
Quest i  in tervent i  agg iungono un a l t ro
importante tassello alla riqualificazione d e l
parco del Rubicone iniziata nel 2015 per un
costo totale i un milione di euro dei quali
870mi la  euro  a  ca r i co  de l  Comune d i
Savignano e il resto a carico dell' Agenzia
Regionale per la Sicurezza Territoriale e la
Protezione Civile».
La spesa per la ripulitura è stata di 150mila euro. E per tranquillizzare gli abitanti che hanno la casa
vicino al fiume, e che hanno fatto presente che spesso ci sono smottamenti causati dalla presenza di un
alto numero di nutrie che scavano tunnel nelle sponde del Rubicone facendo crollare tutto in caso di
piena, conclude l' assessore Stefania Morara: «Gli interventi di regimazione idraulica e l' incremento
della sicurezza dei corsi d' acqua sono sempre più necessari alla luce dei crescenti mutamenti climatici
che innescano spesso movimenti franosi e cedimenti delle scarpate diffusi lungo l' asta del fiume
Rubicone. Gli interventi idraulici sono imprescindibili e urgenti. Al contempo rendere fruibili le golene e
gli argini dei corsi d' acqua contribuiscono alla miglior fruizione da parte degli abitanti che potranno
godere di percorsi naturalistici di cui c' è sempre più bisogno. E proprio per questo motivo siamo
incentivati a proseguire con una progettazione condivisa sui due fronti che può avvenire grazie alla
collaborazione con l' Agenzia Regionale che ringraziamo e con la quale abbiamo collaborato per ripulire
il fiume fino al mare, portando via arbusti, erbacce e anche alberi che possono ostruire il deflusso dell'
acqua in caso di piena. Abbiamo lavorato insieme e in sintonia per portare a termine questo intervento
globale».

Ermanno Pasolini
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«Piantare nuovi alberi sulle sponde dell' Uso? La
legge lo proibisce»

«Apprezziamo la visione lungimirante della
minoranza, che esorta l' amministrazione a
cogliere l' opportunità insite nel corridoio verde
della Regione per progettare la piantumazione
del percorso ciclopedonale sul fiume Uso,
approfittando dei lavori in corso per la messa
in sicurezza da parte dell' Autorità di Bacino.
Purtroppo, i buoni propositi devono fare il
conto con la realtà e la normativa in essere».
Lo afferma il consigliere di maggioranza
Matteo Stievano. «Nell' individuare le possibili
zone di messa a dimora delle piante è stata
individuata dall' opposizione un' area che, a
norma di legge vieta la messa a dimora degli
alberi ad alto fusto negli argini per il rischio
idrogeologico. Per questi motivi è bene dare
informazioni corrette alla città e confrontarle
con i l  da to  d i  rea l tà ,  a l t r iment i  non s i
amministra con coscienza, ma si fa solamente
propaganda».
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Cattolica, completati i lavori di manutenzione e
rinforzo della scogliera

Oltre 4mila tonnellate di scogli calcarei per
rinforzare le difese della spiaggia e del
lungomare di Cattolica. Si sono conclusi i primi
lavori di manutenzione delle scogliere del
comune riminese, realizzati dall' Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
protezione civile nell' ambito di un appalto di
400 mila euro complessivi. "Siamo al lavoro
per proteggere e salvaguardare le nostre
coste anche in vista della stagione estiva- ha
precisato l' assessore regionale alla Difesa del
suolo e della costa, Irene Priolo -. A queste
opere appena concluse seguiranno entro l'
anno ulteriori interventi di manutenzione delle
scogliere già decisi dalla Regione e finanziati
con 780 mila euro. Le opere saranno avviate al
t e r m i n e  d e l l a  s t a g i o n e  b a l n e a r e  e
interesseranno in maniera diffusa gran parte
del  l i tora le del  r iminese,  da Bel lar ia  a
Cattolica". Quello realizzato a Cattolica è un
primo intervento di "rifioritura" delle scogliere
poste a difesa del litorale negli anni '60,
necessario per garantirne la piena funzionalità
e sicurezza. Si tratta di un' operazione di
manutenzione e collocazione di nuovi scogli
calcarei, provenienti da una cava in Croazia e
traportati su grandi navi in prossimità della
costa cattolichina. Qui, per mezzo di un
pontone dotato di gru, i massi sono stati adeguatamente posizionati, raccogliendo anche le indicazioni
dei gestori degli stabilimenti balneari, per ripristinare la sagoma ottimale delle scogliere e rafforzarne l'
efficacia. Intanto, prosegue anche la collocazione di oltre 1.300 sacchi per la manutenzione della
barriera sommersa antistante la costa di Riccione e Misano Adriatico . L' obiettivo è contenere le sabbie
dei fondali e della spiaggia, trasportate verso il largo dall' energia del moto ondoso e delle correnti
marine, in un tratto di circa 200 metri compreso tra la riva e la barriera. Un lavoro necessario per ridurre
le esigenze di ripascimento in significative porzioni di litorale riminese soggette a erosione per la
scarsità di apporti naturali da parte delle foci fluviali.
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A Cattolica, completati i lavori di manutenzione e
rinforzo della scogliera sul lungomare.
Stanziati dalla Giunta regionale 780mila euro per ulteriori interventi sul litorale riminese

BOLOGNA - Oltre 4mila tonnellate di scogli
calcarei per rinforzare le difese della spiaggia
e del lungomare di Cattolica. Si sono conclusi i
primi lavori di manutenzione delle scogliere
del comune riminese, realizzati dall' Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
protezione civile nell' ambito di un appalto di
400 mila euro complessivi. Fanno parte dei
lavori programmati dalla Giunta regionale con
il Piano triennale degli interventi per la messa
in sicurezza del territorio e la mitigazione del
rischio idrogeologico. "Siamo al lavoro per
proteggere e salvaguardare le nostre coste
anche in vista della stagione estiva - ha
precisato l' assessore regionale alla Difesa del
suolo e della costa, Irene Priolo -. A queste
opere appena concluse seguiranno entro l'
anno ulteriori interventi di manutenzione delle
scogliere già decisi dalla Regione e finanziati
con 780 mila euro. Le opere saranno avviate al
t e r m i n e  d e l l a  s t a g i o n e  b a l n e a r e  e
interesseranno in maniera diffusa gran parte
del  l i tora le del  r iminese,  da Bel lar ia  a
Cattolica". Quello realizzato a Cattolica è un
primo intervento di "rifioritura" delle scogliere
poste a difesa del litorale negli anni '60,
necessario per garantirne la piena funzionalità
e sicurezza . Si tratta di un' operazione di
manutenzione e collocazione di nuovi scogli calcarei, provenienti da una cava in Croazia e traportati su
grandi navi in prossimità della costa cattolichina. Qui, per mezzo di un pontone dotato di gru, i massi
sono stati adeguatamente posizionati, raccogliendo anche le indicazioni dei gestori degli stabilimenti
balneari, per ripristinare la sagoma ottimale delle scogliere e rafforzarne l' efficacia. Intanto, prosegue
anche la collocazione di oltre 1.300 sacchi per la manutenzione della barriera sommersa antistante la
costa di Riccione e Misano Adriatico . L' obiettivo è contenere le sabbie dei fondali e della spiaggia,
trasportate verso il largo dall' energia del moto ondoso e delle correnti marine, in un tratto di circa 200
metri compreso tra la riva e la barriera. Un lavoro necessario per ridurre le esigenze di ripascimento in
significative porzioni di litorale riminese soggette a erosione per la scarsità di apporti naturali da parte
delle foci fluviali. Foto: Cantiere Cattolica gru al lavoro.
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Scogliere in manutenzione per difendersi dalle
mareggiate

Lavori in corso sulle spiagge del Riminese per
difendersi dalle mareggiate e dall' erosione.
Oltre un milione di euro lo stanziamento della
Regione Emilia Romagna, che fa il punto sugli
interventi già effettuati e previsti a primavera,
in vista della stagione estiva. «A Cattolica -
sottolinea la Regione - sono stati completati i
lavor i  d i  manutenzione e r inforzo del la
scogliera sul lungomare per 400.000 euro».
Sono infat t i  stat i  posat i  massi  calcarei
provenienti dalla Croazia per rinforzare le
barriere. E, mentre ci sono «manutenzioni in
corso anche a Riccione e Misano, la giunta
regionale ha stanziato 780.000 euro per
ulteriori interventi che fanno parte dei lavori
programmati con il Piano triennale degli
interventi per la messa in sicurezza d e l
te r r i t o r i o  e  l a  m i t i gaz ione  de l  r i sch io
idrogeologico».
« S i a m o  a l  l a v o r o  p e r  p r o t e g g e r e  e
salvaguardare le nostre coste anche in vista
della stagione estiva - sottolinea l' assessore
regionale alla Difesa del suolo e della costa,
Irene Priolo -. Alle opere appena concluse
seguiranno entro l' anno ulteriori interventi di manutenzione delle scogliere già decisi dalla Regione e
finanziati con 780.000 euro», ribadisce. Le opere saranno avviate «al termine della stagione e
interesseranno gran parte del litorale del riminese, da Bellaria Igea Marina a Cattolica». Quello di
Cattolica è infatti un primo intervento di 'rifioritura' delle scogliere poste a difesa del litorale negli anni
Sessanta. Intervento analogo viene richiesto da anni, a gran voce, dagli operatori balneari di Bellaria
Igea Marina. Intanto prosegue anche la collocazione di oltre 1.300 sacchi per la manutenzione della
barriera sommersa antistante la costa di Riccione e Misano. L' obiettivo, conclude l' ente Regione, è
«contenere le sabbie dei fondali e della spiaggia, trasportate verso il largo dall' energia del moto
ondoso e delle correnti marine, in un tratto di circa 200 metri compreso tra la riva e la barriera. L'
intervento serve per ridurre le esigenze di ripascimento in porzioni di litorale riminese soggette a
erosione».
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Novafeltria

La pista ciclabile aspetta ancora

Pista ciclopedonale franata in più punti. «Un
per icolo,  soprat tut to per i  bambini  che
passeggiano e corrono». A lamentarsi sono i
residenti di Novafeltria che da mesi stanno
aspettando di vedere sistemata la pista
c ic lopedonale  che costeggia  i l  fiume
Marecchia. «In più punti è difficile camminare
nel doppio senso di marcia- spiegano alcune
mamme - Gli addetti hanno transennato mesi
fa, poi il nulla.
La zona è molto pericolosa. Tra l' erosione del
fiume e i lavori al metanodotto, la strada è
impraticabile. La preoccupazione più grande è
per i bambini e i cani che corrono lungo la
strada. Il rischio per loro è di cadere nei vari
dirupi. Chi deve sistemare?
Siamo stanchi di aspettare».
Dall' amministrazione era arrivato un avviso
alcune settimane fa: solo dopo giugno. Nell'
incontro con i funzionari Snam si è trovato un
accordo per il ripristino finale della pista e la
ripiantumazione del tracciato.
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Barriera sommersa In mare 1.300 sacchi

RICCIONE In tervent i  de l la  Reg ione a
salvaguardia della spiaggia: prosegue con
questa finalità la collocazione di oltre 1.300
sacchi per la manutenzione della barriera
sommersa antistante la costa di Riccione e
Misano Adriatico. L' obiettivo è contenere le
sabbie dei fondali e della spiaggia, trasportate
verso il largo dall' energia del moto ondoso e
delle correnti marine, in un tratto di circa 200
metri compreso tra la riva e la barriera. Un
lavoro necessario per ridurre le esigenze di
ripascimento in significative porzioni di litorale
riminese soggette a erosione per la scarsità di
apporti naturali da parte delle foci fluviali.
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Difesa della spiaggia, lavori finiti Ecco 4mila
tonnellate di scogli

CATTOLICA Oltre 4mila tonnellate di scogli
calcarei per rinforzare le difese della spiaggia
e del lungomare di Cattolica. Si sono conclusi i
primi lavori di manutenzione delle scogliere
della Regina, realizzati dall' Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e la protezione
civile nell' ambito di un appalto di 400 mila
euro complessivi. Fan no parte dei lavori
programmati dalla Giunta regionale c o n  i l
Piano triennale degli interventi per la messa in
sicurezza del territorio e la mitigazione del
rischio idrogeologico. «Siamo al lavoro per
proteggere e salvaguardare le nostre coste
anche in vista della stagione estiva - spiega l'
assessore regionale alla Difesa del suolo e
della costa Irene Priolo-.Aqueste opere
appena concluse seguiranno entro l' anno
ulteriori interventi di manutenzione delle
scogliere già decisi dalla Regione e finanziati
con 780 mila euro. Le opere saranno avviate al
t e r m i n e  d e l l a  s t a g i o n e  b a l n e a r e  e
interesseranno in maniera diffusa gran parte
del  l i tora le del  r iminese,  da Bel lar ia  a
Cattolica». Quello realizzato a Cattolica è un
primo intervento di "rifioritura" delle scogliere
poste a difesa del litorale negli anni '60,
necessario per garantirne la piena funzionalità
e sicurezza. Si tratta di un' operazione di
manutenzione e collocazione di nuovi scogli
calcarei, provenienti da una cava in Croazia e
trasportati su grandi navi in prossimità della costa cattolichina. Qui, per mezzo di un pontone dotato di
gru, i massi sono stati adeguatamente posizionati.
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